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RIVOLTA/ Verso le elezioni amministrative di giugno 2016

«Ci siamo, continuiamo
il lavoro.»

Il sindaco Calvi introdu-
ce l'appuntamento pub-
blico organizzato da Rivol-
tiamo e ribadisce la sua
disponibilità a candidarsi:
«Sono stati anni difficili, lo
scenario economico in cui
ci siamo mossi è stato pe-
nalizzante ma ho ancora
l'entusiasmo di lavorare
per Rivolta, anche grazie a
molte persone che sono
entrate nel gruppo.»

La presentazione del 22
gennaio è il nuovo punto
di partenza di Rivoltiamo:
«Il gruppo c'è e lavora, il
programma e la lista sono
in fase di costruzione.»

Prima di cedere la paro-
la ad altri membri del
gruppo, Calvi ha avuto oc-
casione di ripercorrere il
mandato ottenuto nel
2011 e ricordare i princi-
pali risultati ottenuti (oltre
agli obiettivi ancora da
completare) in un'ottica
di miglioramento della
qualità della vita del pae-
se. I contenuti proposti al
pubblico sono stati nume-

rosi: dalla crescita di ma-
nifestazioni e di eventi
culturali alle sedi nuove
della Croce Bianca e della
Protezione civile, dall'ar-
gine protettivo a nord del
paese ai servizi in favore
delle fasce più deboli della
popolazione. Il tutto ge-
stendo un contesto di rigi-
dità e di risparmi imposti
dal patto di stabilità e con-
tenendo al minimo l'au-
mento delle tasse.

La seconda parte della
serata è stata organizzata
attorno a quattro linee
guida – valorizzazione,
partecipazione, sostenibi-
lità, tutela – che hanno ca-
ratterizzato la politica del-
l'Amministrazione e su cui
il gruppo continuerà a la-
vorare. A illustrare ciascu-
na di queste linee guida
sono intervenute due per-
sone: sia volti nuovi del
gruppo (Marco Bosatra e
Giuliano Pecorella) sia
persone che negli ultimi
anni hanno collaborato
pur senza incarichi istitu-
zionali (Francesca Mapelli
e Giorgio Fumagalli) sia

Rivoltiamo ci sarà!
Con Calvi candidato sindaco

Il sindaco Fabio Calvi

Venerdì scorso il gruppo civico si è presentato ai cittadini.
Sala gremita in un’atmosfera di grande civiltà

membri del Consiglio co-
munale e dell’Ammini-
strazione (Andrea Vergani,
Fiorella Boschetti, Elisa-
betta Nava e Milo Carera,).
Ciascun intervento ha ap-
profondito il lavoro svolto
nei vari ambiti della vita
politica e gettato le basi
per i progetti da realizzare
in futuro. Da sottolineare
l'intervento finale di Milo
Carera, che ha sintetizzato
in modo efficace la storia
dei lavori svolti sul fiume
Adda in seguito all'eson-
dazione del 2002. L'argine
che verrà costruito nei
prossimi mesi, da questo

punto di vista, è il passo fi-
nale e decisivo per la mes-
sa in sicurezza del centro
abitato.

Dopo il rituale spazio fi-
nale per le domande da
parte del pubblico, l'ap-
puntamento si è concluso.
Rivoltiamo è stato il primo
gruppo politico a proporsi
alla cittadinanza in previ-
sione delle prossime ele-
zioni. Come ha ricordato il
sindaco, «siamo assoluta-
mente aperti a ogni tipo di
contributo.»

Nel frattempo noi Rivol-
tiamo... ancora.

Giorgio Fumagalli
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RIVOLTA/ Sono partiti i lavori per la costruzione della centrale idroelettrica sul fiume Adda

Energia pulita? Guardiamo il lato positivo

Anche Rivolta potrà, a
breve, disporre di una pic-
cola centrale che produrrà
energia. I lavori sono in fa-
se di realizzazione e presto
saranno ultimati. La cen-
trale è idroelettrica e si tro-
va esattamente di fronte al
Ponte vecchio, sulla riva
opposta del nostro fiume.
Ecco come funziona: parte
dell'acqua che scorre nel
fiume incontra e supera la
briglia del Ponte vecchio
passando poi attraverso
una turbina che genera co-
sì corrente elettrica. L'e-
nergia prodotta verrà poi
immessa nella rete. Va se-
gnalato che la tecnologia
adottata è all’avanguardia
nel settore. Infatti con un
salto dell’acqua di soli due
metri la turbina, totalmen-
te interrata, produrrà ener-
gia. Fino a qualche anno fa
non era possibile farlo.

La realizzazione di que-
sta centrale è certamente
una bella notizia per due
semplici motivi: il primo è
legato alla creazione di
energia impiegando l'ac-
qua, ovvero utilizzando
una fonte rinnovabile sen-
za bruciare alcun combu-
stibile e senza inquinare

l'ambiente circostante. Il
secondo motivo è la conse-
guenza del primo. Se pro-
duciamo energia pulita
evitiamo di produrne altra
con combustibili inqui-
nanti. Non mi pare che ci
siano controindicazioni
nel produrre energia con la
Centrale idroelettrica an-
che tenendo in considera-
zione che l' Amministra-
zione ha chiesto ed ottenu-
to che la briglia del fiume
non fosse innalzata. Una
misura presa per evitare, in
occasione delle piene, che
il fiume trovi una barriera
in più da superare.

Occorre anche aggiun-
gere che l'impianto potrà
produrre 6 milioni di KW
sufficienti per far fronte al
consumo medio di un pae-
se come Rivolta. Al tempo
stesso si evita di disperdere
nell’atmosfera ben 6 ton-
nellate di emissioni di ani-
dride carbonica e altret-
tante di biossidi di azoto.
Va anche detto che la so-
cietà che la sta costruendo
è una società privata che
trarrà benefico dell'ener-
gia prodotta. E' un investi-
mento come un altro. Ma
con un vantaggio: il rispar-

IIll  cceennttrroo  ssoocciiaallee  vviivvee!!
Un po’ di chiarezza. No a polemiche inutili

Un investimento importante 
che consente di produrre da una fonte
rinnovabile. Ma per alcuni, sui social

network, contano solo gli alberi tagliati

Non mi appassiono al-
le polemiche: sono quasi
sempre inutili e confon-
dono le idee. Sostengo in-
vece che tutti devono es-
sere liberi di esprimere le
proprie opinioni e se, nel
farlo, si astengono dal ri-
dicolizzare, offendere o
negare quelle degli altri
ne guadagneremmo tutti
in chiarezza, buon senso e
civiltà.

Si parla del Centro So-
ciale “La Chiocciola” e del
suo “punto di ristoro”. So-
no le classiche chiacchie-
re da bar usate come vei-
colo di propaganda politi-
ca. L’avviso, da parte della
Cooperativa Altana, ge-
store del Centro, di alcuni
cambiamenti legati alla
conduzione del  bar ha
scatenato fantasiose illa-
zioni. Così, mentre si ap-
prontano le novità relati-
ve alla sistemazione dei
locali e a nuove modalità
per le consumazioni,  è
necessario, attingendo a
fonti informate, fare un
po’ di chiarezza.

La storia del Centro è
nota: nato negli anni ’80

La centrale idroelettrica

mio di risorse naturali.
Fin qui la cronaca. Ora i

commenti che ho letto sui
social a proposito della co-
struzione della centrale
idroelettrica. 

Eccoli:  «la centrale è
opera di interesse pubbli-
co, interesse sicuramente,
pubblico sicuramente no».
«Per fare i lavori si abbatto-
no gli alberi. Uno scem-
pio». «Sono iniziati i lavori
della centrale che deturpa-
no il territorio». 

Ora va bene che i social
consentono a tutti di dire
la propria opinione ma
senza arrivare ad Umberto
Eco che a questo proposito
scrisse: «I social permetto-
no alle persone di restare
in contatto tra loro, ma
danno anche diritto di pa-
rola a legioni di imbecilli
che prima parlavano al bar
dopo un bicchiere di vino,
senza danneggiare la col-

lettività. Venivano subito
messi a tacere mentre ora
hanno lo stesso diritto di
parola dei Premi Nobel».
Certamente esagerato il
giudizio di Eco. Ma sicura-
mente efficace quando as-
socia i social alle chiacche-
re da bar. Scrivi quello che
ti passa per la testa senza
riflettere più di tanto. Cre-
do che attorno alla Centra-
le sia accaduto proprio
questo.

Certo abbattere degli
alberi non è mai bello. Ma
se lo si fa per ottenere, co-
me nel nostro caso, energia
pulita perchè no? Poi, co-
munque, gli alberi saranno
ripiantati. 

Certo qualcuno farà bu-
siness con la centrale ma lo
farà producendo energia
pulita utile a tutti. E non mi
sembra cosa da poco.

Alberto Valeri

ARCI

Spettacolo 
di carnevale
per bambini 

Abbiamo chiuso con successo le manifestazioni del
2015. Oltre ad aver offerto momenti di divertimento e
spensieratezza alle persone che ci hanno seguito, ab-
biamo avuto anche la possibilità di fare anche benefi-
cienza a diverse associazioni rivoltane.

Apriremo il 2016 con la festa di Carnevale il 9 feb-
braio dalle 15 alle 17.30 con uno spettacolo per i bam-
bini di magia comica con la presenza del clown Ana-
nasso.

LUTTO

L’ultimo saluto al dott. Giulio Mazza
Lo scorso 23 gennaio il dott. Giulio Mazza, medico condotto e ufficiale sanita-

rio del nostro comune, ci ha lasciati. Lo ricordiamo per l’impegno svolto in tanti
anni verso la nostra comunità.

La redazione di Verdeblu si unisce al lutto dei familiari.

LAVORI PUBBLICI

Sono iniziati i lavori 
per il nuovo metanodotto

Iniziati i lavori del nuovo metanodotto che colle-
gherà il metanodotto in arrivo da Agnadello con la po-
stazione di attraversamento dell’Adda presso la Trat-
toria Ponte Vecchio, passando a nord del centro abita-
to. Il nuovo collegamento sostituirà il vecchio che at-
traversava  il centro abitato a Sud e che verrà comple-
tamente dismesso.

(sindaco Pasqualini e as-
sessore ai servizi sociali la
compianta maestra Tina
Benini) ha sempre avuto
dichiarate peculiarità di
punto di incontro genera-
zionale, di sostegno alla
solitudine degli anziani, di
iniziative ricreative, cultu-
rali e di formazione e ac-
coglienza per piccoli  e
adulti, oltre che come ser-
vizio mensa per anziani e
studenti.

Non poteva mancare
un locale di ristoro dove
prendere una bibita o un
caffè. Alla realtà del Cen-
tro tentò di dare corpo il
primo esempio di coope-
rativa giovanile locale, “Li-
beramente”; l’esperienza
è stata breve, deludendo
qualche aspettativa, forse
è mancata un po’ di co-

stanza e impegno fattivo,
ma da subito è emerso il
problema, sostanzialmen-
te economico, di mante-
nere attivo il piccolo bar
con un minimo di profitto.

Qualche Amministra-
zione ci ha creduto di più,
altri di meno, la sostanza è
che, anche altre gestioni
di cooperative o singoli
non hanno dato risultati
concreti. Prendere atto di
questo non è certo uno
scandalo, ma solo buon
senso. Così, l’attuale co-
operativa Altana che gesti-
sce le numerose iniziative
del Centro, in accordo con
l’Amministrazione Comu-
nale, ha proposto alcuni
cambiamenti.

Il locale bar verrà siste-
mato e sarà reso disponi-
bile come saletta per le di-

verse attività, nel locale ex
dispensa verranno siste-
mate macchinette distri-
butrici di bevande analco-
liche e di caffè, the, cap-
puccino, con costi molto
inferiori a quelli delle nor-
mali consumazioni da bar,
e saranno disponibili per
il pubblico anche i servizi
igienici prima riservati ai
conduttori del bar.

Incaricati della coope-
rativa Altana e alcuni vo-
lontari saranno comun-
que presenti nei giorni ed
orari attualmente in vigo-
re, e cioè tutti i pomeriggi
e le due serate di apertura
della biblioteca il martedì
e giovedì.   In definitiva
non si parla né di chiusu-
ra, né di declino, né di sot-
toutilizzo, anzi nel 2015
l’Altana ha incrementato

l’offerta di nuove iniziati-
ve, con particolare atten-
zione a solidarietà, condi-
visione e integrazione,
con nuove occasioni d’in-
contro.

Tra le altre: sportello
lavoro e Informagiovani,
un corso di alfabetizzazio-
ne dedicato alle donne
straniere che vogliono im-
parare l’italiano e che si
svolge al mattino, preven-
zione disagio minori, baby
parking-ludoteca che è
anche un punto di incon-
tro per i genitori dei più
piccoli, Chiocciola teen,
laboratorio di cortome-
traggio per adolescenti.
Sempre attivi anche gli in-
numerevoli corsi e incon-
tri, musica, svago, giochi,
arte,  cucito,  laboratori
creativi, ... secondo il cor-

poso progetto presentato
dalla cooperativa Altana.
Dunque ci si adatta solo
alle contingenze in essere:
il centro non ha mai volu-
to essere un normale eser-
cizio pubblico, un bar-
caffè o una sala da the. E’
sicuramente un luogo di
incontri, di comunicazio-
ne tra varia umanità, dove
tutti possono trovare un
tempo e uno spazio di so-
cialità e dove, più che il
bar si cerca un volto ami-
co, una chiacchierata,
qualcosa di nuovo da fare
e imparare.

Il Centro Sociale è vivo,
chi non ci passa mai o non
conosce le attività che vi
si svolgono può inventarsi
un’altra realtà, ma il Cen-
tro c’è e con la professio-
nalità di chi lo gestisce e
compatibilmente con la
disponibilità di risorse a
disposizione della cosa
pubblica, con il senso ci-
vico e di  appartenenza
che i Rivoltani vorranno
dimostrargli, vive e lotta
ed è luogo di tutti.

M.M.
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RIVOLTA/ Nel primo weekend di febbraio torna il tradizionale evento. Parla il sindaco Calvi

Cinque anni di Santa Apollonia come Sindaco, vissuti “dall’altra parte”, cioè dalla parte
della gestione della Fiera, della sua organizzazione, della preoccupazione della neve, sem-
pre in agguato, del timore di non riuscire a realizzare un appuntamento all’altezza delle
giuste aspettative di eccellenza, ma anche cinque anni di soddisfazioni, di ottimi risultati
di affluenza e di riuscita della “nostra” Fiera.

Non è facile, per chi non è rivoltano, capire cosa proviamo noi per questa festa: a di-
spetto dell’evoluzione dei tempi, del trascorrere degli anni e del progressivo mutamento
delle usanze, Santa Apollonia per noi rimane un appuntamento che non si può e non si de-
ve perdere. Certo, con il tempo cambia anche il modo in cui si vive la Fiera: io, ahimè, sono
stato protagonista di quasi tutte le fasi: da bambino, il richiamo era quello delle “giostre”,
delle “autopiste” e delle bancarelle dei dolci che, negli ultimi anni sessanta, erano ancora
una rarità, legate solo alla festa patronale.

Da adolescente, Santa Apollonia era l’occasione per vedere le macchine agricole, l’e-
sposizione delle autovetture e per i primi timidi tentativi di conoscere qualche ragazza,
che, in occasione della Fiera, magari era più disponibile a fare qualche “giro” sulle autopi-
ste o tra le bancarelle.

Da adulto, negli anni 90, questo appuntamento era quella cosa che un po’ disturbava,
con quell’incessante passaggio di gente che, la domenica, veniva ad interferire nella tran-
quilla quotidianità del nostro bel paese, ma i figli piccoli volevano andare a vedere gli ani-
mali, le giostre, i trattori, e il giro ripartiva; l’inesorabile ruota della vita iniziava il suo lento
ritorno al dèja vu.

Oggi, da uomo “maturo”, ed in una posizione che forse qualcuno invidia e che potrem-
mo definire di prestigio, anche se talvolta mi sembra eccessiva per le mie spalle, la Fiera è
quella manifestazione che richiede tanto lavoro “prima” e una disponibilità importante
“durante”, con l’inaugurazione, il discorso, il giro tra le vie, l’esposizione degli animali e le
premiazioni, ma che alla fine rimane nella mia mente come una manifestazione di cui po-
tersi vantare; come Sindaco, insieme a tutti i miei collaboratori, sono fiero di poterla orga-
nizzare e di offrirla a tutti voi, nel rispetto delle tradizioni, ma sempre con qualcosa di nuo-
vo e di originale.

I primi a crederci dobbiamo essere noi.
Il SINDACO Fabio Maria Martino Calvi

Sant’Apollonia, la nostra fiera

Tutti gli appuntamenti in programma...
SSaabbaattoo  66  ffeebbbbrraaiioo
• Santa Messa di Aper-

tura della Fiera con la Co-
rale Polifonica

Basilica di San Sigi-
smondo, ore 18.00

A cura della Corale Po-
lifonica

DDoommeenniiccaa  77  ffeebbbbrraaiioo
Area fiera via Masaccio
• Ore 10 - Inaugurazio-

ne della Fiera con la Banda
Cittadina Sant’Alberto

• Distribuzione di Vin
Brulè, dalle ore 9.00 alle
ore 19.00, a cura del Grup-
po di Protezione Civile La
Torre

• Junior show in colla-
borazione con AGAFI,
evento giovanile. Dalle ore
9.00 alle ore 17.00

• Mostra di Cavalli
Spagnoli  e Pony - ore
10.30, a cura della Centro
Ippico Rivoltano

• Esposizione di Mo-
dellismo Agricolo, dalle
ore 9.00 alle ore 19.00

• Padiglione artigiana-
to e commercio, dalle ore
9.00 alle ore 20.00

• Mercato di Campa-
gna Amica, dalle ore 9.00
alle ore 20.00

• Mostra e valutazione
delle bovine di razza Friso-
na dalle ore 15.00

categoria manze e gio-
venche

manze da 9 a 12 mesi
manze da 12 a 15 mesi
manze da 15 a 18 mesi
manze da 18 a 22 mesi
manze da 22 a 26 mesi

LLaa  FFiieerraa
DDoommeenniiccaa  77  ffeebbbbrraaiioo  
MMaanniiffeessttaazziioonnii  iinn  ppaaee--

ssee
• Rioltå Vegiå - mostra

di fotografie d’annata dei
rivoltani, vin brulè e deco-
ri agresti, dalle ore 9.00 al-
le ore 19.00

Piazza Vittorio Ema-

nuele II, atrio del Comune
A cura di Luigi Moretti

e Carla Novaresi
• Distribuzione della

tipica trippa, dalle ore
10.30 alle ore 12.30

Piazza Vittorio Ema-
nuele II, portico del Co-
mune

A cura della Pro Loco
• Esposizione delle at-

tività della Croce Bianca e
presentazione del nuovo 
gruppo cinofilo, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

Piazza Cavour
A cura della Croce

Bianca Onlus Sezione di
Rivolta d’Adda

• Attività di prevenzio-
ne per una coscienza criti-
ca al consumo di alcol e
per una guida responsabi-
le - distribuzione gratuita
di alcoltest monouso, dal-
le ore 9.00 alle ore 19.00

via Giulio Cesare
a cura de l’Approdo
• Mercato, dalle ore

9.00 alle ore 19.00
per le vie del paese
a cura dell’Ammini-

strazione Comunale
• Mercatino dell’usato

e del piccolo antiquariato,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00

via Cesare Battisti
a cura della Pro Loco
• Esposizione delle at-

tività dell’Associazione
Panda Sub, dalle ore 9.00
alle ore 17.00

Piazza Vittorio Ema-
nuele II

a cura dell’Associazio-
ne Panda Sub

• Esposizione di auto e
moto d’epoca, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

via Mario Cereda
a cura di Motori

in...Rivolta
• Esposizione Turismo

all’aria aperta, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

via Amerigo Vespucci

a cura del Club La Ri-
volta in Camper

• Esposizione di mac-
chinari agricoli, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

per le vie del paese
a cura dell’Ammini-

strazione Comunale
• Tango in Fiera! Corso

gratuito di Tango Argenti-
no Milonga Vals, dalle ore
14.30 alle ore 17.30

via Galileo Galilei, Sala
Oriana Fallaci

a cura dell’Associazio-
ne Tango Integral di Prina
Luigi

• Gara di tiro sportivo
con carabine per ragazzi e
ragazze dai 7 ai 12 anni -
XIV edizione - dalle ore
9.00, premiazione ore
18.00

via Galileo Galilei, au-
torimessa comunale, via
Galileo Galilei

a cura della Federazio-
ne Italiana Caccia, sezione
di Rivolta d’Adda

LLaa  FFiieerraa
DDoommeenniiccaa  77  ffeebbbbrraaiioo  
aassssoocciiaazziioonnii  iinn  ffeessttaa  --

cceennttrroo  ssoocciioo--ccuullttuurraallee  LLaa
CChhiioocccciioollaa  --  vviiaa  SS..RReennzzii,,  55

• Consegna delle Borse
di Studio per l’anno 2014-
2015. Ore 11.30

Sala I. Montanelli, Cen-
tro Socio-Culturale La
Chiocciola, via Renzi 5

Borse di studio erogate
dall’Amministrazione Co-
munale in collaborazione
con la Banca di Credito
Cooperativo Cassa Rurale
Adda e Cremasco

• Mostra fotografica:
Antichi manufatti idraulici
nel Parco Adda Sud e alcu-
ne cascine rivoltane, dalle
ore 9.00 alle ore 19.00

sala Mensa
a cura della Pro Loco  e

Parco Adda Sud - in colla-
borazione con appassio-

nati fotografi rivoltani
• Mostra di opere e og-

getti artigianali realizzati
durante i corsi e laborato-
ri, dalle ore 9.00 alle ore
19.00

Sala Papa Giovanni
XXIII 

a cura dell’Università
del Benessere e Auser

• Esposizione delle atti-
vità dell’Associazione, Tes-
seramento e vendita ma-
gliette, piccolo concerto di
musica live e ciclo offici-
na, dalle ore 9.00 alle ore
17.00

a cura dell’Associazio-
ne Culturale Ildebranda
Onlus

• Esposizione delle atti-
vità del Gruppo Rivolta
d’Arte, dalle ore 9.00 alle
ore 17.00

a cura del Gruppo Ri-
volta d’Arte

• Esposizione delle atti-
vità degli Alpini di Rivolta
e distribuzione salamelle,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00

a cura del Gruppo Alpi-
ni Rivolta d’Adda

• Distribuzione di torte
e bancarella di lavori arti-
gianali realizzati dai Rivol-
tani pro ristrutturazione
dell’Oratorio Maschile
Sant’Alberto, dalle ore 9.00
alle ore 19.00

a cura dell’Associazio-
ne 2+2=5

• Stand My Everest,
dalle ore 9.00 alle ore 17.00

a cura del Progetto My
Everest

• Promozione delle atti-
vità di UNA Rivolta e pro-
posta di una zuppa di le-
gumi, dalle ore 9.00 alle
ore 19.00

Cortile del Centro La
Chiocciola

a cura di UNA Rivolta
• Promozione delle

marmellate di Don Gio-
vanni - esposizione delle

attività svolte da Don Gio-
vanni Fiocchi e raccolta di
offerte a sostegno della
sua azione in Albania, dal-
le ore 9.00 alle ore 19.00

Cortile del Centro La
Chiocciola

a cura dell’Oratorio
Maschile Sant’Alberto

OOrraattoorriioo  iinn  ffeessttaa  
OOrraattoorriioo  SSaanntt’’AAllbbeerrttoo
ppiiaazzzzaa  FFeerrrrii
• Vivere è ricominciare

sempre - Percorso Foto-
grafico a cura di A. Vero-
nelli e L. Bosio

• Dimostrazioni di scul-
tura nel legno con la mo-
tosega con artisti della Val-
brembana

• Concerto degli Sprait
nel pomeriggio

• Pesciolino fritto, pata-
tine, vin brulè

• Hobbistica e artigia-
nato in legno

• Zafferano della Val-
brembana

dalle ore 9.00 alle ore
19.00

a cura dell’Oratorio
Sant’Alberto

LLaa  FFiieerraa
LLuunneeddìì  88  ffeebbbbrraaiioo  
aarreeaa  ffiieerraa  vviiaa  MMaassaacccciioo
• Mostra e valutazione

delle bovine di razza Friso-
na, dalle ore 9.00 alle ore
13.30 

categoria vacche da lat-
te

vacche in lattazione fi-
no a 30 mesi

vacche in lattazione da
30 a 36 mesi

vacche in lattazione fi-
no a 42 mesi

vacche in lattazione da
42 a 48 mesi

vacche in lattazione da
48 a 60 mesi

vacche in lattazione da
60 a 72 mesi

vacche in lattazione ol-

tre i 72 mesi
• Premiazione sul

campo della Campionessa
assoluta e premiazione
Migliore Allevatore - Pre-
mio Lamberto Grillotti

ore 13.30
• Padiglione artigiana-

to e commercio, dalle ore
9.00 alle ore 20.00

LLaa  FFiieerraa
LLuunneeddìì  88  ffeebbbbrraaiioo  
MMaanniiffeessttaazziioonnii  iinn  ppaaee--

ssee
• Mostra fotografica:

Antichi manufatti idraulici
nel Parco Adda Sud e alcu-
ne cascine rivoltane, dalle
ore 9.00 alle ore 19.00

sala Mensa
a cura della Pro Loco  e

Parco Adda Sud - in colla-
borazione con appassio-
nati fotografi rivoltani

• Mostra di opere e og-
getti artigianali realizzati
durante i corsi e laborato-
ri, dalle ore 9.00 alle ore
19.00

Sala Papa Giovanni
XXIII 

a cura dell’Università
del Benessere e Auser

• Rioltå Vegiå - mostra
di fotografie d’annata dei
rivoltani, vin brulè e deco-
ri agresti. dalle ore 9.00 al-
le ore 19.00

Piazza Vittorio Ema-
nuele II, atrio del Comune

a cura di Luigi Moretti e
Carla Novaresi

• Mercato, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

per le vie del paese
a cura dell’Ammini-

strazione Comunale
• Esposizione di mac-

chinari agricoli, dalle ore
9.00 alle ore 19.00

per le vie del paese
a cura dell’Ammini-

strazione Comunale

continua a pagina 5
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RINGRAZIAMENTI

Ecco chi ha contribuito all’iniziativa
La Regione Lombardia
La Provincia di Cremona
Il Parco Adda Sud
L’A.N.A.F.I.
L’Associazione Provinciale Allevatori di
Cremona
Le sottoelencate aziende per aver contri-
buito:
La Banca Popolare di Sondrio-tesoreria

del Comune di Rivolta d’Adda; La Banca
Popolare di Lodi; Il Credito Cooperativo
dell’Adda e del Cremasco; Cerealia s.p.a.;
Il Parco Safari della Preistoria; La ditta
F.lli De Poli s.r.l.; Il Caseificio del Cigno
s.p.a.; I funzionari comunali, le associa-
zioni, gli allevatori, i veterinari e gli spon-
sor che hanno contribuito alla riuscita e
all’organizzazione della fiera.

APPROFONDIMENTO

Tanti i convegni zootecnici in programma
Sala Convegni “Oriana Fallaci” - ex Palaz-
zina Scuole Medie - via Galileo Galilei,1 -
ore 21.00
LLuunneeddìì  2255  ggeennnnaaiioo
Primer per una partenza da record: nuo-
va tecnologia alimentare per una miglio-
re lattazione
Relatore: Dott. Matteo Longo Spe-
cialista bovini da latte - Cargill- Puri-
na Italia 
Organizza: PANDIZOO e CARGILL
Srl 
MMeerrccoolleeddìì  2277  ggeennnnaaiioo
Salute della vacca da latte: novità ed
aggiornamenti
Relatore: Dott. Riccardo Crotti, Pre-
sidente A.P.A. Cremona - Dott. Mau-
rilio Giorgi, Direttore dipartimento
ASL di Cremona - Dott. Massimo
Boldini, Direttore Ist. Zooprofilatti-
co della Lombardia e dell’Emilia 
Organizza: EX ASL-APA Cremona -
Istituto Zooprofilattico
VVeenneerrddìì  2299  ggeennnnaaiioo
Dal latte ai suini: il Futuro della nostra
zootecnia
Relatore: Paolo Voltini, Presidente Coldi-
retti Cremona - Ettore Prandini, Presi-
dente Coldiretti Lombardia
Organizza: COLDIRETTI
LLuunneeddìì  11  ffeebbbbrraaiioo
Etologia della vacca da latte : come inte-
ragire per aumentare produttività e be-
nessere
Relatore: Dott. Richard Echeverri Erk,
medico veterinario esperto internazio-
nale nel settore del benessere della bovi-
na da latte
Organizza: BCC Credito Cooperativo
Cassa Rurale Adda e Cremasco

MMeerrccoolleeddìì  33  ffeebbbbrraaiioo
La gestione delle parassitosi nella bovina
da latte: un investimento che rende
Relatore: Dott. Nicola Morandi, DVM-
PhD
Organizza: TECHNICAL MANAGER RU-
MINANTS

GGiioovveeddìì  44  ffeebbbbrraaiioo
Agricoltura Conservativa: “Risparmiamo
“ L’Ambiente
Relatore: Alda Dalledonne, Presidente
Anga Cremona - Ildebrando Bonacini, Li-
bera Associazione Agricoltori Cremonesi
- Università Cattolica  Piacenza
Organizza: ANGA - LIBERA ASSOCIA-
ZIONE AGRICOLTORI
VVeenneerrddìì  55  ffeebbbbrraaiioo
Tavola rotonda su: Latte, o nasce il Siste-
ma Italia o si muore. Quale prezzo deve
essere pagato ai produttori dal 1° marzo?
Relatore: Moderatrice: Rosa Massari
Parati, Direttore di In Primapagina - Inte-
verranno: Comm. Auricchio, CEO  Lacta-
lis - Altri
Organizza: Settimanale In Primapagina

LLAA  CCOOMMMMEEDDIIAA
GGeenntt  ddaa  RRiinngghheerraa  
Di Guido Ammirata
6-7-8 febbraio ore

21.00 Palestra delle Scuole
Medie

GGLLII  EEVVEENNTTII
••  DDaa  MMeerrccoolleeddìì  2277  ggeenn--

nnaaiioo  aa  MMeerrccoolleeddìì  33  ffeebb--
bbrraaiioo

Le Acquile non volano
a stormi 

Mostra di pittura sul-
l’Olocausto - inaugurazio-
ne mercoledì 27 gennaio
ore 21.00

Atrio del Municipio
a cura dell’Ammini-

strazione Comunale

• DDoommee nniiccaa  3311  ggee nn--
nnaaiioo  --  ddaallllee  oorree  88..0000  aallllee
oorree  1133..0000

Giornata per la Vita
Piazza Vittorio Ema-

nuele II
a cura del Centro Cul-

turale Caterina Sala
DDoommeenniiccaa  2211  ffeebbbbrraaiioo

--  oorree  77..3300--1122..3300
II trofeo Fiera di San-

t’Apollonia -  gara di
mountain bike

via XXV Aprile (c/o
Oratorio Maschile)

a cura dell’Avis Rivolta
d’Adda

GGLLII  IINNCCOONNTTRRII  SSPPOORR--
TTIIVVII

••  MM eerr ccoollee ddìì  1100   ff eebb--
bbrraaiioo  --  oorree  1199..3300

BANCA DELL’ADDA vs
FIMI - Partita di Pallavolo 

Palestra Scuole Medie,
via Galileo Galilei 1

••  SSaabbaattoo  1133  ffeebbbbrraaiioo  --
oorree  1166..3300

IL MOMENTO - SAN-
SEBASKET - Basket, Cam-
pionato Under 16

Palestra Scuole Medie,
via Galileo Galilei 1

• MMaarrtteeddìì  1166  ffeebbbbrraaiioo  --
oorree  1188..3300

IL MOMENTO - MINI-
BASKET PANDINO - Ba-
sket,Trofeo Aquilotti

Palestra Scuole Medie,
via Galileo Galilei 1
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RIVOLTA/ Tra antiche dimore, spazi sacri, natura e luoghi magici da riscoprire

Il canto dell’eco azioni
corali itineranti tra antiche
dimore, spazi sacri, natura
e luoghi magici da riscopri-
re a cura del Gruppo Vocale
Terzo Suono. Direzione ar-
tistica Giovanni Casanova

Tutti noi da bambini
siamo rimasti a bocca
aperta la prima volta che
abbiamo ascoltato in mon-
tagna l’eco della nostra vo-
ce. Questa semplice e natu-
rale forma di polifonia ha
da sempre suggestionato i
compositori musicali che,
attraverso l’imitazione e il
contrappunto, hanno scrit-
to nei secoli per coro. Nei
luoghi sacri e nelle antiche
dimore risuonano gli echi e
i riverberi delle volte, degli
archi, delle mura, come vo-
ci che si intrecciano con le
storie e i racconti di chi ha
vissuto e animato nel corso
del tempo quei luoghi.

Concerto a Rivolta d’Ad-
da – Il Canto dell’Eco

In collaborazione con
l’A.V.I.S. di Rivolta d’Adda,
in occasione del suo 65°
anniversario, con il soste-
gno della Banca di Credito
Cooperativo dell’Adda e
del Cremasco e con il pa-
trocinio della Regione
Lombardia, della Provincia
di Cremona, del Comune

di Rivolta d’Adda e dell’U-
SCI Cremona, il Gruppo
Vocale Terzo Suono ha or-
ganizzato a Rivolta d’Adda,
Sabato 28 Novembre il pri-
mo appuntamento della
rassegna Il Canto dell’Eco,
alla riscoperta della storia
della Basilica di S. Maria e
S. Sigismondo e della città.
Per quell’occasione i canti
eseguiti dal coro si sono al-
ternati ai testi liberamente
tratti da “L’eco dei restauri”
e da “Il borgo sull’alta riva”
di Eugenio Calvi, a cura di
Cesare Sottocorno e recita-
ti dalle voci narranti di Alex
Melluso e Letizia Perrotta.

Il progetto.
Il Canto dell’Eco è un

progetto del Gruppo Vocale
Terzo Suono per la Direzio-
ne Artistica del M° Giovan-

ni Casanova che da que-
st’anno porta nelle chiese,
nei castelli, nelle antiche
dimore, nella natura e in
spazi magici da riscoprire
azioni corali ricche di canti
e racconti che parlano del
luogo e della comunità.
Con rinnovato impulso
creativo alla nostra attività
concertistica, esso racco-
glie il testimone di Polich-
romie Vocali, una Rassegna
che per 15 anni ha visto la
partecipazione di molti co-
ri polifonici, insieme al no-
stro, nella splendida Basili-
ca di S. Maria e S. Sigi-
smondo a Rivolta d’Adda.
Non a caso quindi il primo
appuntamento è stato
presso quella stessa Basili-
ca che in molti anni ha fat-
to da cornice alle nostre

esibizioni.
Il Canto dell’Eco è un

nostro piccolo contributo
alla valorizzazione del pa-
trimonio storico, artistico,
architettonico e sociale dei
luoghi che vorranno ospi-
tarci. E’ una rassegna itine-
rante fatta di azioni corali
ricche di canti ma anche di
letture, movimenti scenici,
interventi strumentali e
quant’altro possa stimolare
le persone che ci verranno
a vedere e ad ascoltare a ri-
scoprire intimamente le
bellezze del patrimonio ar-
chitettonico e naturale con
il quale da sempre convivo-
no sotto una veste del tutto
originale, nel fascino di
nuove eco e nuove sonori-
tà.

gc

Il canto dell’eco, azioni
corali itineranti

ASSOCIAZIONI

La Pro Loco rinnova i suoi
organismi dirigenziali

Il 13 Novembre 2015 si è proceduto al rinnovo degli
organismi dirigenti della locale Pro Loco.

Ringraziamo tutti quanti in passato hanno dato il
proprio contributo di volontario dell’Associazione.

Il nuovo Consiglio di Amministrazione ha l’ambi-
zioso progetto di rilanciare l’attività della Pro Loco stes-
sa, in quanto la nostra comunità sente la necessità di far
conoscere meglio, tra l’altro, le proprie bellezze natura-
li, spesso sconosciute, anche attraverso la progettazio-
ne del turismo in entrata.

Per fare ciò dobbiamo affrontare alcune problema-
tiche:

1) allargare la nostra base associativa, anche attra-
verso un numero adeguato di volontari e creare i pre-
supposti per una migliore collaborazione con le altre
Associazioni locali

2) Una maggiore sensibilità economica da parte dei
privati. Vogliamo ringraziare l’Amministrazione Comu-
nale per il contributo ordinario del 2015 e la BCC Cassa
Rurale Adda e Cremasco, per il contributo straordinario
offerto alla fine dell’anno scorso.

3) Una nuova sede adeguata. Abbiamo già segnala-
to, alle Autorità competenti, questa necessità non più
rinviabile, una nuova sede, aperta al pubblico e in una
zona centrale del Paese.

Le nostre prime iniziative:
1) Inizieremo in questi giorni la campagna Tessera-

mento 2016, con l’obiettivo di cercare di riunire tutti
coloro che hanno interesse nel promuovere cultura, ol-
tre alla promozione delle nostre bellezze e risorse natu-
rali.

2) Per la Fiera di Santa Apollonia le nostre iniziative
saranno:

• Domenica 7 Febbraio al mattino – distribuzione
gratuita della trippa, sotto il porticato del Comune.

• Domenica 7 Febbraio dalle ore 8 alle ore 17 – Mer-
catino dell’usato in Via C.Battisti.

• Domenica e Lunedì 7 e 8 Febbraio – presso la sala
mensa del Centro Sociale mostra sul tema “Antichi ma-
nufatti idraulici nel Parco Adda Sud e alcune cascine ri-
voltane”.

3) Una novità importante potrebbe rilevarsi quella
della riedizione del “Rivoltano dell’Anno”; i meritevoli
saranno individuati da una apposita Commissione isti-
tuzionale.

4) Rilanciare il progetto “Tarantasio” che vede la par-
tecipazione delle Pro Loco di Rivolta d’Adda, Spino
d’Adda, Pandino, Agnadello, Palazzo Pignano e proba-
bilmente anche Dovera, con l’obiettivo di una pro-
grammazione turistica del territorio dell’Alto Crema-
sco, in una zona geografica molto particolare, ricca di
arte, storia, cultura e natura.

5) Organizzazione di incontri pubblici, per far cono-
scere meglio la storia di Rivolta d’Adda, con i suoi parti-
colari innovativi e le tematiche ambientali del nostro
territorio.

6) Altre iniziative verranno fatte conoscere quando
saranno definite.

p. La Presidenza
Giuseppe Strepparola

CONGRATULAZIONI

Nadia Bresciani
Una laurea da 110 e lode!

L’avventura del leggere
Il gruppo di lettura Auser: «17 romanzi in 22 mesi»

Il 21 marzo 2014 iniziava il nostro Gruppo di Lettura,
patrocinato dall’AUSER e dalla Biblioteca.

Nasceva come un esperimento da tentare: le certezze
erano poche, ma era grande la voglia di condividere il pia-
cere di leggere con chiunque accettasse di mettersi in gio-
co.

Partimmo in una decina di appassionati lettori, con uno
scambio di impressioni su un romanzo ancora poco cono-
sciuto, che ci entusiasmò subito: “L’amica geniale “, di Ele-
na Ferrante (nom de plume di una scrittrice misteriosa, che
otterrà in seguito un clamoroso successo, in Italia e all’este-
ro, e che non ha mai rivelato la propria identità).

Da allora sono passati quasi due anni.
Il gruppo continua con grande entusiasmo a tenersi in

contatto via email e a riunirsi una volta al mese, dopo aver
letto individualmente l’opera di narrativa proposta a turno
da uno dei partecipanti e scelta insieme.

Si condivide liberamente il piacere di leggere: non ci so-
no pagelle, ogni intervento è bene accetto, perché il rap-
porto tra lettore e libro è unico e personale ed è una gioia
esprimerlo e interagire con l’esperienza di un altro lettore.

In questi mesi, dopo il colpo di fortuna del primo emo-
zionante romanzo, abbiamo affrontato libri molto diversi
tra loro: romanzi calati nelle problematiche dell’oggi, come
“Mare al mattino” di Margaret Mazzantini o “ Sei come sei”
di Melania Mazzucco; classici affascinanti come “Memorie
di Adriano” di Marguerite Yourcenar , “Anna Karenina” di
Lev Tolstoj o “ Persuasione” di Jane Austen… o i “ gialli “ bri-
tish di Colin Dexter.

Ci siamo imbattuti anche in qualche bidone pluripre-
miato, perchè gonfiato dalle case editrici; o viceversa, in ve-
re e proprie chicche, come “La messa dell’uomo disarma-
to” del cremonese don Luisito Bianchi, o la splendida “Sui-
te francese” di Irène Nemirovskj.

Sostenuti dalle coinvolgenti indicazioni di una di noi -
che di lettura si intende parecchio - non abbiamo rifiutato
di metterci alla prova, accostando romanzi giocati su logi-
che insolite per noi europei, come le storie oniriche e av-
vincenti raccontate dal giapponese Haruki Murakami…

Qualcuno obietterà che per leggere occorrono troppo

tempo e troppo impegno.
Rispondo con le parole di Mariapia Veladiano, preside e

scrittrice, che su la Repubblica del 14 gennaio affermava:
«Quella del tempo è una scusa che non regge. Vagabon-

dari su internet e tv dal far del giorno a notte fonda, in tre-
no, sul bus, a piedi, in macchina. E farfugliamenti immor-
talati su WhatsApp: dove sei? Alla fermata, sei in ritardo, la
vedo arrivare, cosa? La metro, ah, sì, bene, non c’è più cam-
po, uffa, adesso è tornato, cosa? Il campo…

Il report annuale 2015 di “ We are social ” racconta che
mediamente gli italiani passano quattro ore e 28 minuti su
internet, due ore e 30 minuti su piattaforme social, due ore
e 39 minuti davanti alla tv. I più teledrogati d’Europa. Den-
tro a questo oceano di ore un libro all’anno o uno spettaco-
lo teatrale non sono questione di tempo…».

Osiamo pensare che non lo sia neanche un libro al me-
se, anche perché se non si conclude la lettura, ma l’interes-
se c’è, si ascoltano le impressioni degli altri e si è invogliati a
finire, oppure a troncare, o a cercare altri testi dello stesso
autore che ci ha affascinato, come è accaduto a me per Ian
McEwan.

Chi propone un libro, solitamente ne introduce breve-
mente anche il contesto e i temi e fornisce semplici note
biografiche sull’autore: tra noi, c’è chi sa farlo in modo ap-
profondito, a vantaggio di tutti; ma a noi interessa soprat-
tutto poter esprimere la nostra esperienza soggettiva di let-
tura e, ascoltando quella degli altri lettori, reagire coral-
mente al testo e scoprire nuovi e molteplici punti di vista.

Si viene al gruppo perché sinceramente interessati alle
“letture” degli altri : così facendo, si instaurano legami ami-
chevoli di conoscenza reciproca e ci si rivede sempre vo-
lentieri.

Il nostro è un gruppo libero e aperto, in entrata e in
uscita: c’è uno “zoccolo duro” di una decina di aficionados,
che sfidano stanchezze e bufere; alcune persone sono cam-
biate, altre sono arrivate, altre ancora si sono prese una
pausa e le stiamo aspettando…

Se vi piace leggere, siete invitati.
(Info all’Auser o in Biblioteca)

Lidia Mondonico

Nonna Carla
e nonno
Enrico si
complimenta-
no con
la neo
dottoressa
Nadia
Bresciani
che il 15
dicembre
si è laureata
in Biologia
molecolare
della cellula
con 110
e lode.
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RIVOLTA/ Appuntamento finale con la rubrica “La Grande Guerra” vista dal nostro paese

I soldati di Rivolta d’Adda
nella Prima Guerra Mondiale

Abbiamo scritto che, du-
rante questo lavoro, a diffe-
renza di altri, al cronista
(storico sarebbe troppo im-
pegnativo) non sono man-
cati momenti di vera e pro-
pria commozione. Non po-
teva essere altrimenti visto
l’argomento e i protagoni-
sti (fuori di retorica, eroi
che non devono abbando-
nare la mostra memoria).
Una lettera, una fotografia,
l’elenco degli effetti perso-
nali recapitati ai parenti, le
pratiche (infiniti fogli di do-
mande e richieste) per otte-
nere quel risarcimento pen-
sionistico che avrebbe do-
vuto essere di conforto per i
familiari hanno accompa-
gnato le mie giornate nelle
biblioteche e negli archivi.
Dopo aver ordinato tutti i
nomi dei soldati che hanno
lasciato le loro vite sui cam-
pi di battaglia, negli ospe-
dali o in prigionia, rileggen-
do l’elenco l’emozione via
via s’è fatta sconforto e poi
angoscia.

Lo storico Emilio Genti-
le ha intitolato un suo re-
cente libro: “Due colpi di pi-
stola. Dieci milioni di morti,
la fine di un mondo”.

Questa è stata “l’inutile
strage”. I giovani che non
hanno fatto più ritorno nei
cortili e nelle campagne (in
massima parte erano con-
tadini) di Rivolta d’Adda so-
no stati più di cento.

La ricerca ci ha consen-
tito di definire l’età di 95
soldati: 18 anni (1 soldato);
19 (6); 20 (12); 21 (11); 22 (9);
23 (7); 24 (5); 25 (5); 26
(3); 27 (2); 28 (3); 29 (5); 30
(0); 30-35 (16); 36-40
(8); oltre i 40 (2); totale 95
soldati.

Il numero maggiore di
morti è stato quello dei gio-
vani di 20 e 21 anni di età: il
24% del numero complessi-
vo. Tale percentuale diventa
del 41% se a questi si ag-
giungono i soldati di 18, 19,
21, 22 anni. 8 sono stati i ra-
gazzi del '99, chiamati alle
armi quando non avevano
ancora compiuto diciotto
anni, morti in combatti-
mento. Vennero inviati al
fronte solo nel novembre
del 1917 nei giorni successi-
vi alla battaglia di Caporet-
to. Resistettero sul Piave e
sul Monte Grappa. Il loro
entusiasmo unito all'espe-
rienza dei soldati che già
avevano combattuto si di-
mostrò fondamentale nella
battaglia di Vittorio Veneto.

I Ragazzi del '99 ebbero,
a firma del generale Arman-
do Diaz, il seguente enco-
mio dell'Esercito da parte
del Comando supremo mi-
litare italiano:

“I giovani soldati della
Classe 1899 hanno avuto il
battesimo del fuoco. Il loro
contegno è stato magnifico
e sul fiume che in questo

momento sbarra al nemico
le vie della Patria, in un su-
perbo contrattacco, unito il
loro ardente entusiasmo al-
l'esperienza dei compagni
più anziani, hanno trionfa-
to. Alcuni battaglioni au-
striaci che avevano osato
varcare il Piave sono stati
annientati: 1.200 prigionieri
catturati, alcuni cannoni
presi dal nemico sono stati
riconquistati e riportati sul-
le posizioni che i corpi degli
artiglieri, eroicamente ca-
duti in una disperata difesa,
segnavano ancora”.

In data 11 agosto 1921 il
Governo emanava la legge
n.1074 e il 19 gennaio 1922
venivano comunicati ai sin-
daci i Regi Decreti 30 e 31
che stabilivano le norme
per “il trasporto gratuito
delle Salme dei Caduti in

guerra”.
Gli uffici comunali inol-

trarono al Ministero poco
più di 40 domande. Alcune
vennero accolte e le bare,
giunte alla stazione ferro-
viaria di Cassano d’ Adda
furono esposte in Munici-
pio. Il 2 marzo 1924 alle ore
17.00 il parroco mons. Ste-
fano Renzi celebrò i solenni
funerali dei soldati Capelli
Luigi e Allegri Giovanni. Il
sindaco ordinò che venisse
esposto il tricolore abbru-
nato al Municipio e che
“tutti i negozi al passaggio
del feretro siano chiusi”. Al-
la cerimonia parteciparono
tutti i cittadini e, con i loro
gagliardetti e le loro bandie-
re, la Società Operaia, la
Cassa Rurale, la Cooperati-
va Agricola, la Congregazio-
ne di Carità, la fabbriceria

Pa r r o c c h i a l e ,
l’Arte Muraria, la
Direttrice Didat-
tica, il Corpo Mu-
sicale, l’ Asilo In-
fantile, l’ Asso-
ciazione Mutila-
ti, il Partito Fasci-
sta, il Circolo
Sant’ Alberto e il
Consiglio Comu-
nale al gran com-
pleto.

Il 2 agosto
1925 fecero ri-
torno al loro pae-
se le salme di In-
vernizzi Luigi,

Acquati Domenico, Albani
Giovanni e Marni Luigi. Il
sindaco con un manifesto
“invita la popolazione tutta
a voler intervenire e rendere
l’ultimo tributo d’affetto e
di riconoscenza a chi tutto
ha dato per la patria”.

Per altri la domanda ag-
giunse delusione al dolore e
all’amarezza.

In data 15 gennaio 1923
la Regia Prefettura della
Provincia di Cremona scri-
veva al sindaco:

“Restituisco le domande
relative al trasporto della
salma dei sottindicati mili-
tari, significando che a ter-
mine della circolare Mini-
steriale 19.10.1922, n.
5020/35 non possono avere
corso trattandosi di prigio-
nieri morti per malattia e
non per ferite.

1. Arata Francesco
2. Bianchi Luigi
3. Commissari Giuseppe
4. Conca Santo
5. Crespolini Giuseppe
6. Mondonico Antonio
7. Poligani Gaspare
8. Rossetti Luigi. “
E’ commovente anche la

solidarietà che si crea tra le
famiglie dei giovani caduti
“in combattimento”.

Il 22 giugno 1924 Mario
Pedrini di Brignano indiriz-
zava una commovente let-
tera alla signora Gendarini
vedova Marni Luigi, morto
nel 1916.

“L’ averto che in questi
giorni sono stato al fronte
dove è stato sepelito il suo
povero marito Luigi Marni
io sono stato a dissipelire
un altro nostro amico che si
trovava sepolto insieme al
suo marito, io intanto lo fat-
to levare anche lui e poi le
sue ossa per mezzo del co-
mando militare che si trova
la adatti per quei mestieri
labiamo messo in una cas-
setta col suo rispetivo nome
e poi hanno coperto di nuo-
vo. Dunque se lei lo vuole a
casa sua con una facilità lo
puo avere perche è già se-
parato. Desidererei avere la
fotografia del monumento
per farne anchio per un ri-
cordo e poi la restituirei di
nuovo. Saluti”.

Cesare Sottocorno
(10 – Fine)

LILT

Al via la campagna tesseramento
La Lega italiana per la lotta contro i

tumori, struttura territoriale di Rivolta
d’Adda, informa la cittadinanza che il
tesseramento 2016 avrà decorrenza
dalla fine del mese di gennaio.

I volontari esterni che collaborano
presso i loro punti vendita o di riferi-
mento sono:

Per Rivolta d’Adda sono i signori:
• Cantarini Marco, cartoleria viale

Piave
• Caterina e Pinuccia, parrucchiere

per signora, via Garibaldi
• Mondonico Marco, edicola “La

Torre”, piazza V. Emanuele II°
• Pedroli Leonardo, edicola cartoli-

breria, piazza V. Emanuele ii°
• Veronesi Santina, bottega della

fantasia, via Porta Rocca
• Giulini Noemi, servizio di porta a

porta

Per Spino d’Adda:
• Cappelletti Agnese, boutique, via

M.Liberazione
• Bulla Giulia,presso la propria abi-

tazione in via Matteotti 3
Per Agnadello:
• Cesana Anna Maria, giornali e più

via Dante 8

Avere un buon gruppo di collabora-
tori a fianco della Lega Tumori, che ne

condividono principi e finalità, è una
carica di forza e fiducia indispensabili
per continuare il percorso verso un
prossimo futuro senza cancro e ognu-
no di noi sa quanto abbiamo bisogno
non più di speranze ma di certezze.

Purtroppo i servizi di prevenzione
tumorale che vengono offerti alla po-
polazione, all’interno dell’ospedale S.
Marta di Rivolta d’Adda, è bene che si
sappia, comportano determinati costi,
con importi convenzionati, ma che co-
munque la Lega Tumori deve quietan-
zare all’azienda ospedaliera “Ospedale
Maggiore di Crema”.

Questo si può sostenere grazie, so-
prattutto alla affettuosa vicinanza e
agli aiuti concreti della cittadinanza.

Ai Tesserati, all’Amministrazione
Comunale, alla Banca del Credito Co-
operativo dell’Adda ed ad alcuni grup-
pi associativi e a generose aziende ri-
voltane.

La Lega Tumori territoriale ha re-
centemente compiuto 30 anni di costi-
tuzione, ma non si ferma, combatte!

Per questo quella contro il cancro,
continua ad essere una sfida di vitale
importanza e ci si impegna per vincer-
la, anche se si è soltanto una “struttura
territoriale”; con il nostro motto “pre-
venire è vivere”.

Grazie di cuore.



gli avanzi di bilancio accu-
mulati negli esercizi prece-
denti. Vale a dire: i Comuni
che hanno in cassa impor-
tanti avanzi di bilancio
(quello di Agnadello am-
monta a 650.000 euro circa)
non li possono utilizzare
per disposizione (o imposi-
zione) normativa naziona-
le.

Da considerare anche
che, sul versante delle en-
trate extratributarie non si
possono attendere risultati
diversi da quelli degli anni
precedenti, dato il persiste-
re della crisi dell’edilizia ur-
bana, sia di tipo residenzia-
le che di carattere industria-
le.

Ecco allora la necessità
di “fare cassa”attraverso il
ricorso all’alienazione dei
beni immobili di proprietà
comunale, inutilizzati o im-
produttivi, con l’accortezza
di spendere subito le risorse

incassate (cioè
nel corso dello
stesso eserci-
zio finanziario)
per evitare che,
superato l’an-
no, finiscano
nell’avanzo di
bilancio che
non si potrà
più spendere
liberamente.
Detta così
sembra una

cosa folle, ma, seppur sem-
plificata per renderla com-
prensibile a tutti, questa è
“la tenaglia contabile” che
stringe, fino a soffocarla, la
potenziale capacità dei co-
muni di realizzare nuove
opere pubbliche e quindi di
incidere sulla ripresa degli
investimenti e dell’econo-
mia nazionale.

Va da sé che non sono
neanche da prendere in
considerazione le ipotesi di
incremento delle tasse co-
munali. Quindi, la realizza-
zione dei pochi interventi
programmati (nuove opere
pubbliche o manutenzione
straordinaria di quelle esi-
stenti) è subordinata al suc-
cesso delle operazioni di
vendita dei beni immobili
improduttivi: se le aliena-
zioni vanno a buon fine, il
ricavato può (deve!) essere
subito investito per gli in-
terventi considerati più ur-

genti. Questo, almeno, è
l’intento della nuova giunta,
riscontrabile nella delibera
di adozione del piano trien-
nale delle opere pubbliche.
Va precisato, a tal riguardo,
che nel piano triennale ven-
gono indicati solo gli inter-
venti il cui costo sia pari o
superiore a 100.000 euro: le
opere minori (es: casa del-
l’acqua, orti sociali, aree per
cani, interventi di manu-
tenzione, ecc.) non vengo-
no inseriti nell’elenco delle
opere più importanti, ma
questo non significa che
non verranno realizzate.

In ogni caso, per quanto
ci riguarda, la priorità asso-
luta del 2016 è il rifacimento
del tetto pericolante del pa-
lazzo municipale, argomen-
to al quale abbiamo dedica-
to adeguato spazio nel pre-
cedente numero di Verde-
blù. Ci limitiamo ad aggiun-
gere che, oltre al rifacimen-
to del tetto del corpo cen-
trale, verrà sostituita anche
la copertura in eternit della
“palazzina archivio” e di
un’altra porzione di tetto
(sopra i servizi igienici) con-
tenente amianto.

Nel corso del 2016 verrà
affrontato anche il proble-
ma del ripristino dell’asfalto
di strade e marciapiedi,
quantomeno dei tratti più
ammalorati, cominciando
col completo rifacimento
del tappetino d’usura del
parcheggio antistante le
scuole e la palestra, che al
giovedì pomeriggio è utiliz-
zato come area mercatale.

Uno stanziamento di
100.000 euro sarà riservato
alla realizzazione della ro-
tonda tra via Garibaldi e l’ex

statale Bergamina. E’ un
primo passo, conseguente
all’approvazione del pro-
getto preliminare da parte
della Provincia di Cremona
(l’ex Bergamina è strada
provinciale), propedeutico
alla ricerca di altri fondi,
pubblici e privati, senza i
quali non sarebbe possibile
completare il finanziamen-
to dell’opera, il cui costo
complessivo è stimato in
450.000 euro. I lavori po-
trebbero essere avviati nel
corso del 2017, ma al mo-
mento non c’è certezza sul-
la compartecipazione di al-
tri enti ( Provincia, Regione
o privati) all’impegno di
spesa.

Tra il 2016 ed il 2017 è
prevista anche la realizza-
zione del PES (Piano di edi-
lizia sociale) con relative
opere di urbanizzazione,
previa verifica delle manife-
stazioni d’interesse da parte
degli agnadellesi. In questo
caso, si tratta di una “partita
di giro”, nel senso che le
opere di urbanizzazione sa-
ranno pagate con una parte
del ricavato della vendita
dei lotti di terreno edificabi-
le. La parte eccedente del ri-
cavato della vendita sarà in-
vece riversata sugli altri ca-
pitoli del piano triennale.

Al momento, per il 2018
non sono previsti interventi
d’importo superiore ai
100.000 euro, ma potrebbe
rendersi necessaria, in pros-
simità di quella data, la rea-
lizzazione del 4° padiglione
loculi al cimitero. Nel qual
caso, il piano triennale delle
opere pubbliche, verrebbe
integrato con questo inter-
vento aggiuntivo.

Come più sopra accen-
nato, il 2016 vedrà la realiz-
zazione della “casa dell’ac-
qua” , degli “orti sociali”, e
delle aree pubbliche riser-
vate ai cani. Si cercherà
inoltre di ottenere spazi di
finanziamento per gli inter-
venti sui plessi scolastici,
l’unico settore per il quale la
normativa contabile conce-
de ai Comuni di “intaccare”
gli avanzi di bilancio, senza
però superare il tetto nazio-
nale di spesa, fissato in 480
milioni di euro.

L’amministrazione co-
munale vorrebbe anche ri-
pristinare l’intonaco delle
pareti esterne del palazzo
municipale (ala di via Vaila-
te e corpo centrale) per ri-
dare un aspetto dignitoso
all’edificio civile più impor-
tante del paese, che è anche
“la casa” di tutti i cittadini.

Torna infine alla ribalta,
con una circolare dell’Anti-
trast pubblicata a fine di-
cembre, relativa ai contratti
di riqualificazione e manu-
tenzione degli impianti di
illuminazione pubblica, la
necessità di acquisire al pa-
trimonio comunale la pro-
prietà degli impianti. Ma,
come si diceva in premessa,
per il nostro Comune il per-
corso è reso difficile dal pa-
sticcio amministrativo
combinato dalla giunta Bel-
li verso la fine del 2012, di
cui ci occupiamo nell’arti-
colo della pagina seguente,
che vi invitiamo a leggere
con particolare attenzione,
per capire in che misura gli
errori del passato gravano
sulle scelte di oggi e condi-
zionano i progetti per il fu-
turo.
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AGNADELLO/ Approvato dalla giunta il piano triennale delle opere pubbliche, improntato al realismo e all’oculatezza

RRiiffaacciimmeennttoo  ddeell  tteettttoo  ddeell  mmuunniicciippiioo::  ll’’iinntteerrvveennttoo  ppiiùù  uurrggeennttee

Parliamoci chiaro: far ri-
partire gli investimenti di
un Comune, in un contesto
gravato dall’incertezza sul-
l’esito di numerose e com-
plesse vicende giudiziarie
che si trascinano da anni,
non è cosa facile, soprattut-
to se rapportata ai limiti di
spesa pubblica imposti dal-
la normativa nazionale.
Non è cosa facile,  forse è
una “mission impossible”,
ma la voglia della nuova
giunta di dimostrare che si
può lavorare bene e con
profitto anche in situazioni
complicate come quella
che stiamo vivendo, è dav-
vero tanta e difficile da con-
tenere. L’importante è che
si manifesti in modo ade-
guato e consapevole.

Va detto che le norme
sulla finanza pubblica loca-
le un po’ aiutano: sono  mi-
gliorate rispetto al 2015, nel
senso che è stato rimodula-
to il famoso “patto di stabi-
lità” che ha costretto i Co-
muni ad accantonamenti
forzati delle risorse dispo-
nibili, al solo scopo di con-
tenere il saldo della spesa
pubblica nazionale al di
sotto del tetto stabilito in
sede europea. Per il 2016
non c’è più l’obbligo di ac-
cantonare risorse, ma per-
mane il divieto di utilizzare

di Giovanni Calderara
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Il meglio su misura
e su disegno

Gli strascichi delle vicende giudiziarie e i vincoli imposti
dalle norme contabili frenano gli investimenti, 

ma è forte il desiderio della nuova giunta di rimettere 
in moto il paese, dopo anni di calma piatta
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AGNADELLO/ Gli atti illegittimi della precedente giunta pregiudicano i programmi amministrativi di quella attuale

LL’’AAnnttiittrruusstt  bbaacccchheettttaa  ii  ccoommuunnii  cchhee  hhaannnnoo
aaccqquuiissttaattoo,,  sseennzzaa  ggaarraa,,  llee  llaammppaaddee  aa  lleedd

L’Autorità di vigilanza conferma, indirettamente, che era completamente fuori norma 
la procedura seguita dalla giunta Belli nel 2012. Ma ora cosa si può fare?

Il gruppo culturale
“Per Agnadello”, in col-
laborazione con l’Am-
ministrazione Comu-
nale e l’Associazione
Nazionale Combatten-
ti e Reduci, ha pensato
di dedicare la giornata
della memoria a quei
militari che, durante la
seconda guerra mon-
diale, sono stati cattu-
rati dai tedeschi, dai
francesi, dagli ameri-
cani, dagli inglesi e dai
russi.

Nei campi di prigio-
nia i nostri soldati con-
ducevano una vita spa-
ventosa per la fame, il freddo, le percos-
se e le pessime condizioni igieniche,
mentre la mancanza di proteine e vita-
mine provocava malattie che spesso
conducevano alla morte.

Tra coloro che, purtroppo, caddero
nelle mani del nemico ci furono anche
dei nostri concittadini, dei quali nessu-
no ha mai parlato: Brusamolino Giu-
seppe, Legramanti Mario, Chigorno
Giovanni, Baronchelli Giovanni, Gras-
selli Giuseppe, Secchi Lorenzo, Messag-
gi Cesare, Gallarati Angelo, Viviani Lui-
gi, Scolari Francesco, Polgati Marcello,
Aiolfi Angelo, Bonadeo Alcide, Polgati
Michele, Uberti Angelo Guido, Agosti
Vittore, Marazzi Alessandro, Provenzi
Giovanni, Portoso Antonio sono solo al-
cuni dei militari che verranno ricordati
nel corso della serata organizzata in lo-
ro onore.  

Con il prezioso contributo del signor
Fontana, sono state in parte ricostruite
le vicende che hanno visto protagonisti
i nostri concittadini, alcuni dei quali,
grazie all’Associazione Nazionale Com-

battenti e Reduci, sono stati insigniti
della medaglia d’onore prevista dall’art.
1 della legge 296 del 27/12/2006.

E’ naturale che, in determinate ri-
correnze, il pensiero di ciascuno corra
agli affetti più cari, a coloro che abbia-
mo amato, serbandone intenso il ricor-
do.

Esiste, tuttavia, un dolore che ci ac-
comuna trascendendo le parentele e le
relazioni personali: è il peso gravoso
delle pagine più tristi della nostra sto-
ria, in cui uomini, donne e bambini so-
no stati sottoposti a sofferenze atroci o
hanno perso la vita a causa dell’odio tra
i popoli. Non solo nel Giorno della me-
moria ma quotidianamente dovremmo
assumerci la responsabilità della pace,
avere la consapevolezza che la pace si
può affermare solo con l’impegno di
ogni uomo, in quanto, come Primo Levi
ci insegna, “se comprendere è impossi-
bile, conoscere è necessario, perché ciò
che è accaduto può ritornare, le co-
scienze possono nuovamente essere se-
dotte ed oscurate, anche le nostre”.

L’avevamo detto!  Dai
banchi della minoranza
consiliare, a settembre  del
2012, avevamo presentato
un formale invito al sinda-
co a desistere dal proposi-
to di conferire direttamen-
te ad Enel Sole, senza  pro-
cedura di gara, la cosid-
detta “riqualificazione”
dell’impianto di illumina-
zione pubblica, costata al
Comune 181.500 euro. Co-
me era già successo per al-
tre questioni, il grido d’al-
larme del gruppo di mino-
ranza fu lasciato cadere
indifferentemente nel
vuoto: con delibera n. 92
del 16.10.2012, Belli Mar-
co, Donati  Adriano ed
Uberti Mario (assenti il vi-
cesindaco Bocchi Eugenio
e l’assessore al bilancio
Marzagalli Antonio, forse
in disaccordo col resto
della compagnia)  stabili-
rono di portare avanti  la
procedura avviata, infi-
schiandosene delle racco-
mandazioni del gruppo di
minoranza. Risultato:  un
colossale pasticcio ammi-
nistrativo difficile da dis-
tricare, che ha  creato al
paese più danni che van-
taggi, e che imbriglia la li-
bertà d’azione della nuova
Giunta. Proviamo, di se-
guito, a spiegare perché.

Va premesso che sul te-
ma è  intervenuta un mese
fa l’Autorità nazionale ga-
rante della concorrenza e
del mercato (vedi il bollet-
tino  n.47 del 28.12.2015
pubblicato dall’Autorità
stessa), per richiamare al
rispetto della normativa
quei Comuni  che sono in
procinto di deliberare l’ac-
quisto di impianti di pro-
prietà privata, previo affi-
damento diretto alla stes-
sa società proprietaria de-
gli impianti (leggi Enel),
dei lavori di ammoderna-
mento o riqualificazione

illuminotecnica dei punti
luce di sua proprietà. La
“segnalazione”, firmata
dal presidente Giovanni
Pitruzzella, è stata poi in-
viata all’Anci (che l’ha gi-
rata a tutti i Comuni) ed
all’ANAC, l’autorità nazio-
nale anticorruzione,  gui-
data da Raffaele Cantone.

Ovviamente l’Autorità
di vigilanza del mercato
non conosce la storia di
tutti i paesi. Non sa, per
esempio, che ad Agnadello
è successa una cosa peg-
giore  di quelle  prese in
esame dall’Autorità stessa,
nel senso che la giunta
Belli non si è minimamen-
te preoccupata di riscatta-
re gli impianti attraverso
la revisione del contratto
di manutenzione, ma ha
addirittura finanziato,
senza contropartita, la so-
stituzione delle lampade
sull’ impianto  di proprie-
tà dell’Enel, rimandando
ad una successiva trattati-
va il contratto di acquisi-
zione dei pali e dei cavi,
previo pagamento di un
importo da definire, ag-
giuntivo  ai 181.500 euro
già impegnati, senza pro-
cedura di gara comparati-
va con altre offerte,  per la
fornitura delle  lampade a
led. Una cosa assurda, so-
prattutto se rapportata al-
le operazioni di riqualifi-
cazione degli impianti rea-
lizzate a costo zero, o at-
traverso la revisione dei
contratti di manutenzio-
ne, da molti altri Comuni.

Comunque, nella sua
nota ufficiale sull’affida-
mento del servizio di illu-
minazione pubblica, l’An-
titrast  ha anche ricordato
che aveva già avuto occa-
sione, in passato, di con-
dannare questa modalità
di acquisizione degli im-
pianti, valutando come il-
legittimo il  r icorso alla
trattativa privata per i la-
vori di ammodernamen-
to/riqualificazione illumi-
notecnica senza previa
pubblicazione di un ban-
do di gara.  Più precisa-
mente l’Autorità naziona-
le ha ribadito che “valuta
come illegittimo il ricorso
alla trattativa privata per i
lavori di riqualificazione
illuminotecnica senza
previo bando di gara, in
quanto non ricorrono i
presupposti legali di ap-
plicazione dell’art.  57,
comma 2, lettera b del
D.Lgs 163/2006 (Codice
degli Appalti)”. In altre pa-
role  ha ripetuto che ritie-
ne illegittimo il ricorso al-

l’articolo di legge che era
stato fatto proprio dalla
giunta Belli (lo si attesta
nella già richiamata deli-
bera di giunta n. 92/2012)
per “giustificare” il confe-
rimento diretto ad Enel
Sole, senza gara, dell’ap-
palto di acquisto ed instal-
lazione delle lampade a
led.

Non è un caso, se i rilie-
vi e le indicazioni dell’An-
titrast coincidono perfet-
tamente con quelle avan-
zate a suo tempo dal grup-
po di minoranza consilia-
re di Agnadello, con la sola
differenza che ciò che è
successo da noi nel 2012 è
molto più grave di quello
che è successo o succede
nei casi presi in esame dal-
l’Autorità nazionale di vi-
gilanza.

L’Antitrast non si è li-
mitata a stigmatizzare le
forme d’acquisizione ille-
gittime, passate e presenti,
ma ha dettato anche le re-
gole da seguire per la cor-
retta acquisizione degli
impianti: “procedere pre-
liminarmente all’acquisto
degli impianti mediante
acquisto bonario o tramite
procedura di r iscatto e
successivamente affidare,
secondo le modalità stabi-
lite dall’ordinamento giu-
ridico, il servizio di manu-
tenzione degli impianti
stessi,  eventualmente
comprensivo dei necessari
lavori di ammodernamen-
to”. Insomma, l’Autorità
raccomanda  ai Comuni di
fare l’esatto  contrario di
quello che hanno fatto
Belli, Donati ed Uberti alla
fine del 2012. Con l’aggra-
vante che costoro non
possono neanche invoca-
re “la buona fede” perché
il gruppo di minoranza del
tempo li  aveva ufficial-
mente messi in guardia,
con una mozione ed una
interrogazione, sull’illegit-
timità della trattativa pri-
vata applicata ad un ap-
palto di quel tipo e di quel
valore. 

Riepilogando: a fine
2012, la Giunta Belli (i soli
tre presenti)  ha deliberato
di acquistare da Enel Sole,
senza gara, 350 lampioni a
led, da inserire sugli im-
pianti di proprietà dell’E-
nel,  per un importo di
181.500 euro.  In seguito,
Enel sole ha continuato  a
gestire il servizio di manu-
tenzione delle lampade
sostituite, senza apportare
alcuna riduzione al costo
posto a carico del Comu-
ne, equivalente a circa

di Giovanni Calderara 22.000 euro all’anno.  Ora
l’Autorità nazionale di vi-
gilanza  ricorda ai Comuni
che questi contratti di ser-
vizio non sono legittimi
perché sottratti alla proce-
dura di gara ad evidenza
pubblica e quindi bisogna
interromperli,  per poi
mettere a gara il servizio.
Ma per mettere a gara il
servizio è necessario  ac-
quisire adesso, pagandoli
non si sa quanto, quegli
impianti vetusti  che dove-
vano obbligatoriamente
essere riscattati prima di
spendere 181.500 euro per
sostituire le lampade degli
impianti medesimi.  In-

somma, comunque la si
giri, la frittata è fatta  e tor-
nare indietro non è possi-
bile. E’ possibile, senz’al-
tro, chiedere conto a chi
ha combinato il guaio, ov-
vero contestargli l’illegitti-
mità della procedura se-
guita e l’aggravio econo-
mico causato al Comune.
Ma questo è solo un aspet-
to del problema, seppur
importante.

Come uscirne, allora?
Cosa fare, adesso, per li-
mitare i danni e per non
sprecare altri soldi pubbli-
ci, oltre a quelli sperperati
da Belli e soci in passato?
Per prima cosa la nuova

Giunta si avvarrà di una
consulenza tecnica ester-
na per le operazioni di ri-
scatto degli impianti ob-
soleti; in secondo luogo
procederà ad un appro-
fondimento degli aspetti
legali e contabili della vi-
cenda, nonché delle re-
sponsabilità  dei prece-
denti amministratori, an-
che alla luce della recente
nota ufficiale dell’Autorità
garante della concorrenza.
Per il momento altro non
si può fare.  L’aggiorna-
mento sulla delicata vi-
cenda è quindi rinviato al
prossimo numero del no-
stro giornale.

Sabato 30 gennaio, ore 21, presso il Centro Sociale

GIORNATA DELLA MEMORIA
I militari di Agnadello 
nei campi di prigionia



lazzo municipale, già pro-
gettata e finanziata dalla
precedente giunta. Un
macroscopico errore am-
ministrativo, quello della
giunta Belli, pagato a caro
prezzo dai cittadini (per il
momento siamo arrivati a
124.000 euro, cifra che po-
trebbe ulteriormente au-
mentare per effetto della
sentenza del giudice ordi-
nario del Tribunale di Cre-
mona, attesa per la prossi-
ma primavera).

L’inadeguatezza della
sede, che doveva essere
solo provvisoria, ed il
completo disinteresse del-
la giunta Belli alla situa-
zione dell’archivio, hanno
determinato, dal 2009 in
poi, un accumulo disordi-
nato di documenti accata-
stati sul pavimento delle
due ex aule scolastiche,
dato che sugli scaffali non
c’era spazio sufficiente
per contenerli.

Si era quindi determi-
nata una situazione “fuori
norma”, con un eccesso di
materiale cartaceo accu-
mulato in locali piccoli,
non dotati di un sistema
di rilevamento fumi e por-
te tagliafuoco, sprovvisti
di solide soffittature in ce-
mento, ricoperti da un tet-
to con assito marcescente.

Insomma, il rischio che
andasse letteralmente in
fumo l’archivio storico ed
il patrimonio documenta-
le più recente è stato con-
creto, elevato e durevole,
nella completa indifferen-
za dell’ex sindaco e degli
assessori che si sono avvi-
cendati in giunta, com-
preso quelli con delega al-
la cultura.

L’incuranza sulle sorti
dell’archivio comunale si
era ulteriormente manife-
stata ad inizio del 2014,
quando i locali nei quali
era precedentemente col-
locato l’archivio vennero
dati in concessione d’uso
gratuita al gruppo scout di
Pandino.

Prima di poter interve-
nire con i lavori di siste-
mazione, la nuova giunta
ha quindi dovuto conce-
dere agli occupanti il tem-
po necessario all’indivi-
duazione di una nuova se-
de, nel rispetto degli ac-
cordi stipulati dall’asso-
ciazione con la giunta pre-
cedente.

Recuperata la disponi-
bilità dei locali, a fine lu-
glio 2015, sono subito ini-
ziati i lavori di “restauro”,
consistenti nel parziale ri-
facimento dell’intonaco
delle pareti interne, nella

tinteggiatura di soffitto e
pareti, nella riattivazione
dell’impianto di rileva-
mento fumi, nel riallaccio
dell’impianto di riscalda-
mento, nell’allestimento
di nuove scaffalature da
aggiungere a quelle esi-
stenti.

Successivamente sono
cominciate le operazioni
di trasferimento dei docu-
menti, prima quelli del-
l’archivio storico, a segui-
re tutti gli altri.

Allo stato attuale, l’ar-
chivio è ben ordinato, fa-
cilmente consultabile, do-
tato di spazi adeguati, ac-
cessibile anche a gruppi
scolastici accompagnati
da insegnanti.

Certo il lavoro svolto
per la sistemazione del-
l’archivio non servirà a ri-
scuotere consensi eletto-
rali, ma quello che conta è
l’avere messo in sicurezza
un patrimonio documen-
tale che racconta in modo
puntuale 200 anni della
nostra storia, anzi delle
migliaia di storie delle no-
stre famiglie e delle nostre
tradizioni locali.

Da quelle più ufficiali,
riscontrabili nelle delibe-
razioni di giunta e di con-
siglio, a quelle più tragi-
che correlate ai periodi
delle due guerre mondiali,
fino a quelle singolari, te-
stimoniate, per esempio,
dai registri d’anagrafe dei

muli e dei cavalli presenti
sul nostro territorio. Gli
archivi comunali sono
fonte ricchissima di infor-
mazioni e di notizie curio-
se sul nostro passato, sulle
peculiarità del nostro ter-
ritorio, sulla tradizione
rurale e sui cambiamenti
epocali che ci sono stati
dai primi anni dell’800 fi-
no ad oggi.

Un simile tesoro non
poteva essere trascurato o
ignorato, non solo perché
lo impone la legge, ma
perché è patrimonio dei
cittadini, fonte di infor-
mazioni alla quale tutti
possono attingere, stru-
mento di conoscenza e
crescita culturale.
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AGNADELLO/ Concluso il trasferimento dell’archivio comunale nella precedente sede, opportunamente risistemata

Un archivio più grande e più ordinato

Ci siamo già occupati,
in precedenza, del “pro-
blema archivio”. Oggi pos-
siamo però aggiungere
che, grazie al prezioso
contributo dei volontari
del GVA, coordinati dagli
amministratori e dai di-
pendenti comunali , i l
problema è stato risolto,
nel senso che l’archivio
comunale è stato ricollo-
cato nella sua precedente
sede, opportunamente
risistemata. E’ stato an-
che ampliato, con l’ag-
giunta di nuove scaffala-
ture sulle quali sono stati
riposti gran parte dei do-
cumenti datati giacenti
nei vari uffici comunali.

E’ stato un lavoro piut-
tosto lungo ed impegnati-
vo, perché la situazione di
partenza non era delle
migliori. La collocazione
provvisoria dell’archivio
in due aule dell’ex scuola
elementare, effettuata ad
inizio 2009, in previsione
dell’ormai certa ristruttu-
razione del palazzo muni-
cipale, era diventata col-
locazione permanente in
seguito all’abbandono, da
parte della giunta Belli,
del progetto di ristruttu-
razione generale del pa-

di Giovanni Calderara

Dopo il fallimento della
gestione associata delle
funzioni, come testimo-
niato dall’ennesimo rinvio
(stavolta fino al 31 dicem-
bre 2016) disposto dall’ul-
timo decreto milleproro-
ghe, si ritorna all’attacco
dei piccoli Comuni con
una proposta di legge (pri-
mo firmatario il deputato
PD Emanuele Lodolini)
che prevede l’obbligo di fu-
sione degli enti fino al rag-

giungimento di una soglia
minima di 5000 abitanti.

Se la proposta di legge
fosse approvata, il 70% dei
Comuni italiani avrebbe
due anni di tempo per fon-
dersi con altri Enti: in casi
di mancata “spontanea”
fusione entro il termine
predetto, la proposta di
legge prevede l’intervento
sostitutivo della Regione
che decide quali unioni ef-
fettuare. Se nei successivi
due anni le Regioni non
avranno disciplinato con
loro leggi gli accorpamenti
“forzati”, verrà effettuato a
loro carico un taglio dei
trasferimenti erariali.

Secondo gli estensori
della proposta di legge, la
fascia demografica fra i
5000 e i 10000 abitanti rap-
presenta la dimensione ot-
timale per il Comune, quel-
la cioè che consente di ave-
re servizi efficienti ottimiz-
zando le risorse.

Si cerca quindi di otte-
nere con le maniere forti
ciò che non si è riusciti ad
avere con incentivi e con-
tributi alle fusioni.

La proposta di legge ha
già messo in allarme l’As-
sociazione Nazionale dei
Piccoli Comuni Italiani, la
cui presidente, Franca Bi-
glio, ha bollato come “pura
fantascienza” la proposta
di legge, ricordando che la
Costituzione parla di refe-
rendum e di partecipazio-
ne popolare per decidere
gli accorpamenti. La presi-
dente dell’Anpci definisce
la proposta di legge come
un “attacco all’autonomia
decisionale, gestionale e
organizzativa garantita
dalla Carta a tutti i Comu-
ni”.

Le considerazioni della
Presidente dell’Anpci sono
sicuramente condivisibili:
se la nostra Costituzione
indica una strada, non se
ne possono percorrere al-
tre che siano in contrasto
con essa, a meno che non
vi sia una preventiva modi-
ficazione condivisa della
Carta costituzionale.

Sarebbe però opportu-
no individuare i Comuni
dove ci sono effettivamen-
te degli sprechi (ad esem-

Obbligo di fusione per i piccoli Comuni?

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

Importante contributo dei volontari, che hanno rimesso
a nuovo le pareti dei locali, montato nuovi scaffali
e trasferito i documenti dalle ex aule scolastiche

di via Treviglio alla nuova sede ristrutturata

di Fabio Calderara pio personale in sovrannu-
mero assunto con logiche
clientelari) e intervenire su
di essi: invece si fa sempre
purtroppo di tutta l’erba
un fascio.

Non tutti i Comuni so-
no spreconi, non tutti i di-
pendenti della Pubblica
Amministrazione sono
fannulloni: è necessario
cercare di risolvere i pro-
blemi dove ci sono e non
bisogna invece crearne do-
ve non ce ne sono.

Mi rendo conto che fare
una norma valida per tutti
è molto più sbrigativo di
un’analisi approfondita ma
siamo sicuri che alla fine
ciò farà scomparire gli
sprechi? Evitiamo le solite
soluzioni di facciata all’ita-
liana (come la gestione as-
sociata di funzioni), che al-
la fine si concludono, dopo
anni di proroghe e rinvii, in
un nulla di fatto.

E soprattutto non foca-
lizziamo l’attenzione solo

sui Comuni, perché i ri-
sparmi sui costi (compresi
quelli della politica) posso-
no e devono essere conse-
guiti anche in altri settori
della Pubblica Ammini-
strazione. I Comuni sono
una risorsa per la nostra
Nazione e potranno essere
di grande aiuto nella ripre-
sa, anche economica, nel
momento in cui non sa-
ranno più oggetto di una
politica puramente repres-
siva.
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AGNADELLO/ Il Comune è alla ricerca di fondi per realizzare le opere pubbliche del piano triennale

AAvvvviiaattaa  llaa  pprroocceedduurraa  ddii  vveennddiittaa  ddeeii  bbeennii  iimmmmoobbiillii  ddii  vviiaa  VVaaiillaattee
Il ricavato verrà impiegato per il rifacimento del tetto del comune e per migliorare l’asfaltatura di strade e marciapiedi

E’stato ufficialmente
pubblicato l’avviso di ven-
dita, con asta pubblica,
dei beni immobili di pro-
prietà del Comune situati
in via Vailate, acquisiti a ti-
tolo non oneroso dall’a-
genzia del demanio della
Lombardia, nell’ambito
delle disposizioni norma-
tive inerenti al cosiddetto
“federalismo demaniale”.

Si tratta di sei lotti di
terreno edificabile, inseriti
in un contesto già urba-
nizzato, di superficie va-
riabile tra 385 e 465 mq. La
superficie totale dell’area
edificabile posta in vendi-
ta è pari a 2520 mq.

Il primo lotto è costi-
tuito da una porzione d’a-
rea libera edificabile di
420 mq, con ingresso indi-
pendente da via Vailate; il
secondo contiene una vil-
letta da ristrutturare,con
area di pertinenza e  possi-
bilità d’ingresso autono-
mo da via Veneto; gli altri
quattro lotti contengono
tutti una modesta porzio-
ne di fabbricato ex artigia-
nale,  da demolire (o ri-
strutturare).

Il prezzo a base d’asta
più elevato è quello corri-
spondente al lotto conte-

nente la villetta, fissato in
euro 50.000; tutti gli altri
hanno un prezzo a base
d’asta inferiore, stimato
tra i 40.000 ed i  47.000 eu-
ro.

L’offerta, per ogni sin-
golo lotto,  potrà essere
presentata da tutti, perso-
ne fisiche o giuridiche che
hanno la capacità di impe-
gnarsi per contratto con la
pubblica amministrazio-
ne.

Le offerte dovranno es-
sere redatte in conformità
al modello predisposto dal
Comune, scaricabile dal
sito internet o comunque
disponibile presso gli uffi-
ci comunali.  Può anche
essere richiesto  via e-mail
al seguente indirizzo: in-
fo@comune.agnadello.cr.i
t.

Il plico contenente l’of-
ferta e le dichiarazioni al-
legate (vedesi bando di ga-
ra) dovrà essere consegna-
to a mano agli uffici co-
munali, entro e non oltre
le ore 12 del 9 marzo 2016.
In alternativa potrà essere
spedito con lettera racco-
mandata con ricevuta di
ritorno, da recapitare in
Comune entro il termine
di scadenza sopra indica-
to.

Non sono ammesse of-

ferte al ribasso, ma solo
quelle pari o superiori al
prezzo a base d’asta. 

Un’apposita commis-
sione tecnica, una volta
raccolte tutte le offerte nei
tempi prescritti dal bando,
procederà all’apertura
pubblica delle buste (le
persone interessate po-
tranno assistere all’opera-
zione) e verificherà la cor-
rettezza formale della do-
cumentazione prodotta e
la congruità delle offerte,
individuando il contraen-
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te sulla base della migliore
offerta valida pervenuta al
Comune. La  Commissio-
ne di cui sopra si riunirà il
giorno 11 marzo, alle ore
13, presso la sede comu-
nale.

Va precisato che il ver-
bale di apertura delle bu-
ste e l’individuazione del
contraente non esplicano
gli effetti dell’atto di com-
pravendita, che sarà inve-
ce successivamente sotto-
scritto in una sede notarile
scelta dal contraente.

Le persone, fisiche o
giuridiche, interessate al-
l’acquisto di uno o più lot-
ti di area edificabile pos-
sono rivolgersi agli uffici
comunali per ottenere tut-
te le informazioni del ca-
so.

L’incasso atteso dal Co-
mune per questa operazio-
ne di vendita è stimato in
euro 265.000, parte dei
quali (il 25%) dovrà essere
versato alla direzione re-
gionale del demanio che
ha trasferito l’immobile di

via Vailate al Comune. La
parte restante (200.000 €
circa) potrà invece essere
impiegata come quota par-
te del finanziamento degli
interventi più urgenti, già
indicati nel piano triennale
delle opere pubbliche: rifa-
cimento del tetto dell’edifi-
cio municipale, manuten-
zione straordinaria asfalti
strade comunali, urbaniz-
zazione area PES, realizza-
zione rotatoria tra via Gari-
baldi ed ex statale Berga-
mina.  



Il periodo Natalizio è passato e ha
visto il paese animato da molte iniziati-
ve culturali, musicali e sportive che gli
Agnadellesi hanno ben accolto; è ve-
nuta addirittura a trovarci Santa Lucia ,
invitata dai commercianti e da Avis.
Anche Babbo Natale non ha potuto re-
sistere alla prospettiva di incontrare i
bambini Agnadellesi e di scattare con
loro una foto ricordo, come organizza-
to dall`amministrazione comunale
con l`associazione Sgagna Man�ber e
Avis.

Ma le iniziative culturali, sportive,
informative per dar modo agli Agna-
dellesi di incontrarsi e condividere opi-
nioni, nei prossimi mesi non manche-
ranno.

Un fitto calendario di eventi è in
programmazione.

A Gennaio si sono già tenuti incon-
tri di qualità che hanno avuto un am-
pio riscontro.

L’incontro culturale “Quel Giorno a
Hiroshima”, e la prima parte informati-
va “La comunicazione cane – uomo”
organizzata dall`amministrazione co-
munale in collaborazione con consu-
lenti riabilitativi e istruttori cinofili. La
seconda parte delle serate informativa
“Il cane ai giorni nostri “ è prevista per
il 29 Gennaio alle ore 20.30 presso il
centro sociale.

Per fine gennaio sono programmati

anche i seguenti incontri:
Sabato 23 Gennaio l’ Ass. Musicale

Severgnini organizza: Chitarra in con-
certo: M.Ramelli presso la Chiesina San
Bernardino ore 21.

Sabato 30 Gennaio il Gruppo Cultu-
rale per Agnadello: serata commemo-
rativa per la giornata della memoria,
dal titolo “I militari di Agnadello nei
campi di prigionia” relatrice Laura Cal-
derara c/o il centro sociale ore 21.00

A Febbraio bisogna prepararsi per
il carnevale. Il 7 Febbraio è prevista, in-
fatti, la sfilata del carro Avis e le ma-
schere delle altre associazioni. Non po-
tete mancare!

In caso di maltempo la sfilata sarà
rimandata al 14 Febbraio.

Martedì 9 Febbraio la Biblioteca
organizza: “Carnevale: I quadri pren-
dono vita” c/o Centro Sociale ore 14

Venerdì 12 Febbraio Gruppo Cultu-
rale per Agnadello: serata degustazio-
ne sul miele c/o Centro Sociale ore 21

Giovedì 21 Febbraio Gerundo Vol-
ley : tappa provinciale minivolley “70
mi dà tanto” presso la palestra comu-
nale.

Altri incontri sono in fase di elabo-
razione pertanto, vi consiglio di tenervi
aggiornati tramite il tabellone di Piazza
della Chiesa o seguendo la pagina face-
book del Comune che è sempre aggior-
nata.

12 Gennaio 2016

AGNADELLO/ Le iniziative organizzate dall’amministrazione comunale e dalle associazioni del paese

Ecco i prossimi eventi culturali
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SPINO/ Presentazione dell’ex assessore, che scende in campo alla guida di una lista civica

E’ Luigi Poli il candidato sindaco
Sono Luigi Po-

li, Gigi per quanti
mi conoscono, ho
62 anni, sono cre-
monese di nascita
e spinese di ado-
zione.

Ho conosciuto
Spino nella pri-
mavera del 1974
quando, dopo
aver conseguito il
diploma di perito
e l e t t r o t e c n i c o
presso l’Itis di Cre-
mona, mia ama-
tissima città nata-
le, sono stato as-
sunto in Welko.

E’ stata un’e-
sperienza profes-
sionale proficua
ed indimenticabi-
le in un’azienda
che in quei tempi
era tecnologica-
mente all’avanguardia; ol-
tre duecento dipendenti,
donne e uomini che con la
loro progettualità e pro-
duttività hanno fatto cono-
scere Spino d’Adda in tutto
il mondo.

Dal 1979 ho portato la
mia residenza e la mia fa-
miglia qui a Spino e da su-
bito ho potuto condividere
e partecipare alla vita della
comunità parrocchiale,
collaborando sempre in
servizi di volontariato.

La mia partecipazione
alla vita politica, comincia
nella Democrazia Cristia-
na e poi continua nel Parti-
to Popolare di Mino Marti-
nazzoli, oggi non sono
iscritto a nessun partito
ma il mio pensare e il mio
agire politico continua nel
solco di quel cattolicesimo

democratico che mi porta
a collaborare con ogni
donna e con ogni uomo
che coltivi la passione per
il bene comune.

Ho partecipato attiva-
mente alla vita ammini-
strativa del nostro paese,
una prima volta come con-
sigliere di minoranza ed
una seconda volta come
assessore all’Urbanistica
col sindaco Costantino
Rancati. Durante quest’ul-
timo mandato sono stato
l’assessore di riferimento
per la stesura del Pgt (Pia-
no di Governo del Territo-
rio), lo strumento urbani-
stico che ha sostituito i
precedenti piani regolato-
ri.

Dopo questo impegno,
pensavo conclusa la mia
esperienza amministrati-

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Entri al parco dopo le 19.30? Multa da 500 euro!
E' così che l’attuale vicesindaco pensa di combattere i vandali

Entri al parco dopo 19.30? Sono 500
euro di multa. Il vice sindaco Luciano
Sinigaglia se ne inventa un'altra:

mette il coprifuoco e butta fuori dal
parco gli spinesi, dietro minaccia di una
maxi sanzione.

Il democratico numero due della
giunta spinese così ha deciso promet-
tendo il pugno duro.

Non si capisce davvero contro chi se
la prenda, perché con un provvedimen-
to del genere sembrerebbe che faccia un
dispetto, indistintamente, all'intera co-
munità.

Ma lui, invece, parla di provvedi-
mento "anti vandali".

Complimenti: come dire che per im-
pedire che i bambini sporchino la casa,
meglio chiuderli fuori e magari negargli
la paghetta per il futuro. E' il "Metodo
SInigaglia", che probabilmente non ri-
esce a capire che il vandalismo va preve-
nuto e combattuto con provvedimenti
seri, non boutade di stampo autoritario.

Perché il problema esiste veramente
ma con la sua trovata da tempi bui, po-
trà solo andare molto peggio.

La conseguenza sarà che ci ritrovere-

mo quotidianamente i cancelli forzati...
Il parco Rosselli è situato in una zona

strategica, al centro del paese, funge an-
che da collegamento fra le varie zone.

Chiuderlo prima vuol dire creare dis-
agio ai cittadini che si spostano a piedi o
in bicicletta.

All'interno del parco ci sono delle te-
lecamere vecchie e obsolete; forse sa-
rebbe meglio ripensare al sistema di
sorveglianza per renderlo più efficiente.

Ma il vice sindaco è abituato a pro-
mettere il pugno duro: con i vandali,
con le prostitute, con gli indisciplinati.

Se ci fermiamo al concreto, tuttavia,
nulla si è fatto nulla.

I vandali imperversano nei parchi, le
prostitute sono ancora tutte al loro po-
sto, anzi le mettiamo in sicurezza con i
giubbotti catarifrangenti, mentre tro-
viamo traccia degli incivili pestando re-
golarmente deiezioni sulle strade, tro-
vando muri imbrattati e rifiuti sparsi
sulle strade.

Forse invece di mostrare il pugno
duro, sarebbe meglio che aprisse gli oc-
chi.

IMBONITORE, ILLUSIONISTA O PROTAGONISTA?
COME SINDACO UN ROBIN HOOD ALL’INVERSO

CHE TOGLIE AI POVERI PER DARE AI RICCHI
Il nostro

Sindaco nel-
l’ultima as-

semblea con i suoi sostenitori ha affer-
mato che l’80% del suo programma elet-
torale è stato realizzato. I numeri eviden-
temente non sono il suo forte: forse ha
confuso la parola “realizzato” con un
lemma differente, ossia “progettato”. Pro-
gettato sì, ma da altri. Di fatto molte delle
opere da lui inaugurate sono il frutto del
lavoro e del “sudore” di chi lo ha precedu-
to e che naturalmente per l’attuale primo
cittadino ha fatto solo danni. Lui ha i me-
riti, gli altri i demeriti. Naturale, no? Pen-
sate cittadini che se la “Paullese” è stata
realizzata è stato per merito suo. Ovvia-
mente gli errori di progettazione sono da
addebitare ad altri. Certo c’è qualcosa
che non quadra, magari tali stranezze e
piccole incongruenze le scorgiamo solo
noi che siamo troppo pignoli. A ben
guardare il Sindaco Paolo Riccaboni ha
inaugurato in pompa magna l’apertura
della nuova strada e il giorno dopo si è
fatto fotografare in mezzo alla vecchia
Paullese a fare il VIGILE perché la segna-
letica era tutta sbagliata. Accorgersi pri-
ma no?

Ma si sa, il Sindaco è onnipresente,

pensate che è sbucato davanti alla banca
dopo una rapina … Ha chiamato i gior-
nali e ha raccontato le sue gesta, quando
in veste di poliziotto ha raccolto le ban-
conote perse dai malviventi dissuadendo
chi cercava di dargli una mano, perché il
rischio era troppo alto. Meglio dunque
lasciar fare a lui, che è uscito dalla sua
farmacia solo quando i rapinatori sono
stati presi (ovviamente) dai carabinieri
(quelli veri). Sui giornali lui però ha avuto
il suo spazio! Lo abbiamo visto anche nei
panni di cameriere mentre serviva alla
tavola degli anziani al pranzo di Natale.
Gesto sicuramente nobile se non fosse
che quando le persone hanno problemi
anche di carattere economico si sentono
sempre dire: “Non ci sono soldi”. Soldi
non ci sono per i più deboli, ma la possi-
bilità di praticare sconti ad operatori edi-
li sì; sconti che più volte abbiamo denun-
ciato, ma alle denunce il Sindaco non ha
mai risposto.

È il caso di chiedersi oggi perché que-
sti operatori caldeggiano la ricandidatu-
ra di Riccaboni?

Riccaboni ricorda molto Robin Hood,
ma all’inverso. La sua amministrazione
ce la ricorderemo per sempre, perché ha
tolto ai poveri per dare ai ricchi.

NUOVA OPERA PRESENTATA DAL SINDACO: ENNESIMO FLOP

Un pezzo di ciclabile con un palo in mezzo

"Perché guardi la pagliuzza
che è nell'occhio del tuo fratello e
non ti accorgi della trave che è nel
tuo occhio?" (Luca 6,41). Scusate
l’abuso del vangelo, ma nella sto-
ria che vi stiamo raccontando più
di una trave, possiamo parlare di
un palo della luce. Bello grande,
che si erge nel mezzo della nuova
pista ciclabile del nostro caro Pao-
lo sindaco di Spino. Già, proprio
così, il primo cittadino, tanto im-
pegnato a dir male di chi ha gover-
nato il paese prima di lui, neppure
si è accorto di quanto male invece
stia facendo egli stesso. Capace di
realizzare solo venti metri di cicla-
bile, con tanto di barriera archi-
tettonica annessa: un palo della
luce ad ostruire il passaggio. Cilie-
gina sulla torta, o meglio la famo-
sa trave, ma d’altronde il modo
migliore di accorgersi che qualco-
sa non va è proprio quello di sbat-
terci la faccia. Allora niente me-
glio di questo … E dire che in tem-
pi non sospetti il sindaco ha ri-
nunciato ad un maxi finanzia-
mento: più di 200mila euro che
sarebbero entrati a fondo perduto
nelle casse dell’ente per realizzare
un progetto ben più ampio, che

avrebbe consentito di realizzare
un percorso ciclabile da via Roma
fino a via Delle Industrie. Senza
barriere architettoniche, anzi ca-
pace di eliminarle e di rendere
Spino accessibile a tutti. Ma il
buon Paolo, sindaco di Spino, ha
detto no. Ha rinunciato a più di
200mila euro, che erano stati otte-
nuto grazie alla partecipazione ad
un bando da parte dell’ammini-
strazione guidata da Costantino
Rancati. Ha preferito far tutto di
tasca propria, più precisamente di
tasca dei contribuenti, per creare
quelle che potremmo definire un
accenno di ciclabile in via Milano.
Venti metri o poco più. E ci ha
messo cinque anni per realizzarla,
nonostante nella precedente
campagna elettorale avesse sotto-
lineato la pericolosità di una stra-
da che andava subito messa in si-
curezza. Per il sindaco subito vuol
dire cinque anni. Complimenti al-
la rapidità delle sue risposte …
Spinesi sappiate quindi che se
promette qualcosa adesso, per i
cinque anni successivi non vedre-
te nulla, ma forse a scadenza di
mandato si ricorderà di voi e qual-
che cosa s’inventerà.

Il candidato vicesindaco sarà Enzo Galbiati, capogruppo di minoranza in consiglio comunale

La maggioranza cinque anni fa ha rinunciato ad un finanziamento di circa 200mila
euro: sarebbe potuto nascere un percorso ciclabile da via Roma a via Delle Industrie

va. Non è stato così, quan-
do tempo fa alcuni amici
mi hanno invitato a consi-
derare l’opportunità di
candidarmi. Ho ripensato

alla mia scelta e mi sono
messo a disposizione, ac-
cettando con orgoglio di
candidarmi a sindaco per
le prossime elezioni ammi-

nistrative insieme ad una
squadra che raggruppa
persone di sensibilità e ta-
lenti diversi, animate dal-
l’aspirazione di costruire

un paese migliore.
“Ci impegniamo, per

trovare un senso alla vita, a
questa vita, alla nostra vi-
ta” (don Primo Mazzolari)

la PULCE
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SPINO/ Già iniziata la campagna elettorale in vista delle prossime elezioni

Galbiati: «Questa è stata la peggiore
amministrazione degli ultimi vent’anni»

Come è ormai di con-
suetudine, essendo questo
il primo numero di Verde-
Blu del 2016, colgo l’occa-
sione per fare gli auguri di
un buon anno a tutti gli
Spinesi.

Questo per noi ammi-
nistratori è un anno parti-
colare, nella prossima pri-
mavera ci saranno le ele-
zioni amministrative per il
rinnovo del consiglio co-
munale. La campagna
elettorale, anche se in mo-
do non ufficiale, è già ini-
ziata. Sui social, sui media,
e sulla stampa locale ogni
movimento riferito all'at-
tività amministrativa al-
l'interno del paese, è un
pretesto per scontrarsi o
farsi pubblicità per le
prossime elezioni. Natu-
ralmente questo ci sta, fa
parte dei "giochi", ma l'in-
vito che voglio fare ai cit-
tadini di Spino, è quello di
non fermarsi agli spot del-
l'ultimo minuto, ma valu-
tare l'operato di chi ci ha
amministrato, nel suo in-
sieme, per quello che si è
fatto, o non si è fatto in
questi cinque anni. “Date
a Cesare ciò che è di Cesa-
re”: questa citazione è un
invito alla giustizia, un ri-
chiamo ad attribuire i me-
riti a chi li ha e non a colo-
ro che se ne appropriano.

Penso che questa sia
stata, sotto tutti gli aspetti,
la peggiore amministra-
zione degli ultimi venti
anni. Presieduta da un sin-
daco dispotico e autorita-
rio che ha perso nel corso
del mandato i “pezzi”. Due
dei suoi consiglieri più at-
tivi, Marco Guerini Rocco
ed Emanuele Lanci, han-
no messo in dubbio il suo
operato e di fatto sono sta-
ti cacciati.

Un sindaco che punta
tutto sulla propaganda,
cinque anni di chiacchiere
attraverso i social network
o sulla stampa locale, nul-
la di concreto, tranne che
aumentare la pressione fi-
scale ai suoi cittadini: nel
2011 appena insediato ha
istituito l'addizionale co-
munale, prima non esiste-
va, nel 2012 ha deliberato
l'applicazione dell'IMU
maggiorata al 4,50%, nel
2013 tartassati anche al ci-
mitero, l'anno del "caro
estinto" dopo il raddoppio
della luce votiva, è stato
aumentato il costo dei lo-
culi, sono state raddop-
piate le tariffe per la tumu-
lazione dei non residenti,
compreso gli spinesi che
per necessità hanno dovu-
to spostare la residenza da
altre parti. Il motto del no-
stro Sindaco Riccaboni e
stato: “Distinguersi per
l’operosità e lo sforzo di
reperire risorse senza gra-
vare sui cittadini”. Per for-

tuna… nel 2014 è stata
raddoppiata l'addizionale
comunale dallo 0,2 allo 0,4
%.

Per quanto riguarda gli
investimenti nessuna
nuova opera: i progetti del
Polo Scolastico e della Ca-
sa di riposo, sono ancora
nel cassetto. Il sindaco,
nelle sue numerose ester-
nazioni pubbliche, o ri-
portate dalla stampa, si è
sempre vantato di non fa-
re “autocelebrazione della
politica”. Peccato che a lui
piaccia autocelebrarsi. Chi
non lo conosce e ha dato
un occhiata ai periodici
informativi dell’ammini-
strazione comunale arri-
vati in tutte le case, oppu-
re lo legge sui social net-
work, può pensare che
questo sindaco, abbia
cambiato il volto del pae-
se; ebbene, tutte le opere
evidenziate, NON sono fa-
rina del suo sacco. Le ope-
re e le iniziative di cui il
sindaco si vanta, sono sta-
te progettate e finanziate
dalla passata amministra-
zione.

Le piste ciclabili: Spino
- Pandino, via Milano - vil-
laggio Adda, via De Garpe-
ri (villaggio Resega) - zona
Industriale, quella che co-
steggia l’Adda da Boffalora
a Rivolta d’Adda ed infine
quella di via Manzoni, so-
no state progettate e fi-
nanziate dalla passata am-
ministrazione. Non di-
mentichiamoci che a Spi-
no, in questi ultimi anni,
grazie soprattutto all’im-
pegno della passata am-
ministrazione, sono state

fatte molte opere pubbli-
che importanti, ne cito
solo alcune: la riqualifica-
zione della Cascina Car-
lotta con il nuovo centro
di documentazione (bi-
blioteca). Sistemazione
del Centro Sociale con an-
nesso centro ricreativo
(Arci). Ristrutturazione in-
terna del municipio con
abbattimento barriere ar-
chitettoniche.

La nuova Piazzola Eco-
logica (terminata nel
2010), è molto più grande
e con la possibilità di rac-
cogliere più tipologie di ri-
fiuti evitando ai cittadini
Spinesi, parecchi viaggi
verso la piattaforma di
Pandino. Ristrutturazione
completa del depuratore e
alcuni tratti di fognatura.
Illuminazione pubblica,
come tutti ricorderete, la
passata amministrazione
nel 2010, grazie ad un ac-
cordo con Enel (portato
avanti con impegno dal-
l’allora consigliere Eudilio
Corini, senza costi aggiun-
tivi per il Comune), aveva
deciso di sostituire tutti i
lampioni stradali con nuo-
ve lampade a tecnologia
Led. Oltre ad un risparmio
sui consumi di circa il
40%, i nuovi lampioni
hanno una maggior lumi-
nosità e durata nel tempo.

Anche il Centro Spor-
tivo è stato riqualificato,
nuovi spogliatoi e il rifaci-
mento completo dei vec-
chi; nuovo locale caldaia
esterna, pannelli solari
per il riscaldamento del-
l’acqua.

Sono stati eseguiti al-

«IL PAESE E’ DI TUTTI»

Ecologia, territorio e ambiente
Queste tre parole negli ultimi anni ri-

empiono parte dei programmi elettorali
di tutte le amministrazioni. Scriverle
non costa nulla, il problema è metterle
in pratica. Migliorare la vivibilità del ter-
ritorio e far emergere le caratteristiche
che fanno crescere l’identità della co-
munità è l’obiettivo di chi amministra.
“Il paese è di tutti” e tutti si devono im-
pegnare per migliorarlo. Affermazione
senz’altro vera, ma l’esempio deve arri-
vare da chi e stato delegato a governare
attraverso il voto dei cittadini. Molte
volte il rispetto per l’ambiente non co-
incide con un risparmio economico. La
giunta del sindaco Riccaboni predica
bene ma poi sceglie la strada più sem-
plice ma con ricadute di cui ci accorge-

remo a lungo termine … un esempio è
dato dalla decisione di non rinnovare il
contratto dei veicoli elettrici. I mezzi
dismessi (una fiat Panda e un furgonci-
no, entrambi ad impatto ambientale ze-
ro perché elettrici) sono stati sostituiti
da un Apecar del 1997 che funziona an-
cora a miscela. E’ stato acquistato un
pulmino nuovo, invece di prenderlo a
metano lo è stato acquistato ancora a
gasolio. Sappiamo che i sostenitori si
sono presentati con slogan come “Spino
emissioni zero” “Spino più pulita”, ri-
dondanti nel loro programma elettora-
le. Nulla è cambiato fino ad ora, anzi,
basta guardarsi in giro ed è visibile a tut-
ti che abbiamo fatto qualche passo in-
dietro.

Sopra, Enzo Galbiati. A lato, uno scorcio di Spino d’Adda

Il capogruppo di “ViviSpino” traccia un bilancio del mandato

cuni interventi di ristrut-
turazione alle scuole Ele-
mentari, Medie e al Nido.
Abbiamo messo a dimora
nuovi alberi ed installato
un impianto di irrigazione
automatica nel giardino
della Materna.

In cinque anni sono
stati fatti interventi e ope-
re per più di 6 milioni di
euro e, grazie alla nostra
caparbietà, serietà, impe-
gno e concretezza, siamo
riusciti ad ottenere dalla
Regione Lombardia, più
di 3 milioni e 200 mila eu-
ro di contributi a fondo
perduto. Forse non abbia-
mo fatto molta pubblicità
alle nostre opere, ma ab-
biamo fatto! Il sindaco
Riccaboni finora non solo

non ha realizzato nulla,
ma si è fatto bello con il la-
voro degli altri . Solo lo
scorso maggio, dopo quat-
tro anni di erba alta e nes-
sun lavoro manutentivo
sulle strade del paese,
l'amministrazione ha de-
ciso di appaltare ad una
società esterna quasi tutta
la manutenzione genera-
le.

Visto che i nostri am-
ministratori, non erano in
grado di gestirla, forse è
stato meglio così. Dopo
tre anni di annunci, in
questi ultimi mesi sono
stati eseguiti alcuni lavori
di manutenzione e riqua-
lificazione al Centro Spor-
tivo Comunale. Sono stati
rimessi a nuovo il campo
coperto polivalente e il
vecchio campo da tennis,
quest'ultimo è stato scor-
porato dalla gestione del
centro sportivo, assegnata
per i prossimi cinque anni
alla Usd Spinese Oratorio,
ed è stato assegnato alla
Asd Pro Tennis. La società
di Pandino gestirà il sevi-
zio per 25 anni, in cambio
si farà carico della coper-
tura del campo. Un buon
lavoro, fatto bene, ma ... in
cinque anni di ammini-
strazione ci si aspettava di
più di un coniglio estratto
dal cilindro in tempo utile
per le elezioni. La cosa che
più ci deve far riflettere è
la mancanza di rispetto
verso chi non la pensa co-
me lui, la minoranza ne è
purtroppo testimone. Il
nostro ruolo molte volte è
stato propositivo nei con-

fronti della maggioranza,
non si è limitato solo al
controllo degli atti ammi-
nistrativi, ma avremmo
voluto essere uno stimolo
per chi amministra a fare
sempre meglio per il no-
stro paese.

Alcune volte questo
può dare fastidio, sembra
che si voglia mettere il ba-
stone fra le ruote, ma il di-
ritto di critica è la base
fondamentale della de-
mocrazia. Questo il sidaco
Paolo Riccaboni non lo
tiene in considerazione e
lo abbiamo visto in occa-
sione della modifica al re-
golamento della commis-
sione affari istituzionali.
La commissione da sem-
pre era formata da 5 ele-
menti, tre della maggio-
ranza e due della mino-
ranza. Solo che avendo
perso i pezzi il sindaco si è
trovato i difficoltà e allora
ha estratto un altro coni-
glio dal cilindro: ha agito
da despota quale é, ridu-
cendo il numero dei par-
tecipanti aventi diritto.

Questo atteggiamento
ha inasprito sempre più la
normale discussione fra le
parti. Il dialogo ed il con-
fronto con l’opposizione,
sono due optional, che
questa amministrazione
non riconosce, anche per
questo motivo, questi si-
gnori non meritano il con-
senso dei cittadini Spine-
si.

Enzo Galbiati
Capogruppo
“ViviSpino”
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SPINO/ Riccaboni, rispondendo ad una lettera del circolo Pd locale, elude tutte le questioni poste

In un paese normale... un sindaco
dovrebbe rispondere ai suoi cittadini
Il Pd scrive e il Sindaco risponde. Meglio, fa finta di ri-

spondere (qui di seguito troverete la nostra lettera e la re-
plica). Non a uno dei punti che poniamo all’attenzione del
primo cittadino viene data una spiegazione. Il primo citta-
dino accusa gli altri ad aver iniziato anzitempo la campa-
gna elettorale (lui no, lui la campagna elettorale non la fa-
rà). E ribadisce la sua disponibilità ad incontrarci, sottoli-
nea che ha sempre risposto a tutti. Pure a noi! Pure al Pd!
Bontà sua. Peccato che non sia affatto vero. E le persone
che non hanno ricevuto risposte alle loro lettere indirizzate
al Sindaco ce ne sono tante. C’è addirittura una missiva,
con allegata petizione e 500 firme che non ha mai trovato
risposta. Anzi, il Sindaco aveva promesso di scrivere a cia-
scuno dei singoli firmatari. Un anno dopo aspettano anco-
ra … Intanto nelle caselle postali degli spinesi (a spese dei
contribuenti) veniva imbucata la cartolina del sindaco. Ve
la ricordate? Quella con scritto Ciao, sono Paolo. Già siamo
noi ad aver iniziato anzitempo la campagna elettorale.

Leggete la risposta e giudicate voi. Solo per inciso: la let-
tera ai giornali è stata inviata lo stesso giorno e non giorni
prima, basta vedere la data.

Spino d’Adda, 14 gen-
naio 2016

Egr. sig. Sindaco Paolo
Daniele Riccaboni,

in questi quasi 5 anni di
governo del Paese, Lei ha in-
viato diverse lettere a noi
cittadini di Spino. Elencava
le cose fatte, le diverse que-
stioni sul tappeto e la man-
cata soluzione dei problemi
… in quest’ultimo caso,
quasi sempre o meglio sem-
pre, a causa di ragioni non
dipendenti da sua respon-
sabilità.

In un Paese normale il
Sindaco che si candida a
guidare un Comune, do-
vrebbe farsi carico dei pro-
blemi, sia quelli in essere sia
quelli che immancabilmen-
te si presenteranno.

In un Paese normale il
Sindaco chiamato a com-
pletare opere in itinere, an-

che se si vanta di averle ulti-
mate, dà atto a chi l’ha pre-
ceduto del ruolo avuto, se
com’è successo a Spino, la
vecchia maggioranza ha re-
datto i progetti e ottenuto
anche i finanziamenti.

In un Paese normale il
Sindaco fa rispettare ordi-
nanze e regolamenti comu-
nali. Sarebbe bello sapere
quanti agenti di Polizia Lo-
cale erano in servizio la not-
te di capodanno per preve-
nire i botti e quante sanzio-
ni sono state elevate … Noi
residenti di Spino i botti li
abbiamo sentiti e anche in
gran quantità nonostante le
dichiarazioni fatte per tro-
var spazio sui giornali. Ma-
gari sarebbe altrettanto bel-
lo sapere se le sanzioni ele-
vate per le prostitute senza
giubbotto catarifrangente
sono mai state incassate,

perché finora in cassa non-
ostante l’originale ordinan-
za non è finito nulla.

In un Paese normale i li-
miti di rumore o di musica
stabiliti dal Regolamento di
Polizia Urbana si fanno ri-
spettare sempre, perché al-
trimenti le eccezioni diven-
tano regola e non si capisce
perché a Spino questa rego-
la vale solo per alcuni e non
per altri …

In un Paese normale i
volantini anonimi affissi per
il Paese vengono rimossi
con tempestività sia che essi
siano favorevoli o contrari al
Sindaco; sia che essi siano
sulle bacheche delle affis-
sioni o sui pali della luce o in
altri luoghi e, non solo per-
ché non pagano la tassa do-
vuta, ma perché sono con-
tro la legge e non rispettano
i regolamenti Comunali.

In un Paese normale sul-
le bacheche Comunali non
troverebbero mai spazio
manifesti anonimi che invi-
tano i cittadini ad un’assem-
blea pubblica (di un movi-
mento politico?), guarda ca-
so proprio per la lista a so-
stegno del sindaco.

In un Paese normale le
leggi e i regolamenti vengo-
no fatti rispettare a tutti sia
che essi siano amici o avver-
sari politici.

Un’ultima cosa: le sa-
remmo grati se evitasse di-
chiarazioni che fanno riferi-
mento a prese di posizione
del nostro partito, quando
nessun comunicato porta la
nostra firma.Da lei sig. Sin-
daco, ci aspettiamo miglior
vigilanza e maggior corret-
tezza.

Un cordiale saluto.
Circolo PD Spino d’Adda

Ecco la risposta del sin-
daco Riccaboni:

Egregi cittadini, nel mo-
mento in cui parlate di 'no-
stra firma' vi connotate co-
me esponenti di partito, uo-
mini del PD che cominciano
anzitempo la campagna
elettorale,per sé,per altri a sé
legati, per la propria parte
insomma. Quando poi in-
viate, prima ai giornali e poi
a me, una vostra lettera, sve-
late parimente lo scopo luci-
damente denigratorio e pro-
pagandistico.

Spino è assolutamente
un paese normale,e da quat-
tro anni almeno ha un sin-
daco che mette prima di ogni
altra cosa l'assoluta rappre-
sentanza del proprio paese e
di ogni singolo suo cittadino,
quale che sia la parte cui ap-
partiene. Che li incontra
ogni giorno, che spiega, che

mette ogni sua, anche se pic-
cola capacità, al servizio del
paese. E non solo dei propri
cittadini, ma anche degli
animali che ci vivono, con
una coerenza e continuità
universalmente riconosciu-
te.

E' per questo che anche
Voi, pur prevenuti e interes-
sati, vi rivolgete a me, pro-
prio perché sapete che non
nego risposta a nessun citta-
dino, e quindi neanche aVoi,
e in giornata se possibile, co-
me questa volta. Anche se mi
sembra eccessiva l'aspettati-
va che riponete in un solo
uomo.

Vi aspetto in comune
dunque, concordiamo gior-
no e ora, e analizzeremo in-
sieme ogniVostra rimostran-
za.

Cordialmente
ilVostro Sindaco

Volantini abusivi: usati due pesi e due misure
Spino – Volantini abusivi sui tabelloni

pubblici e perfino sulle bacheche comu-
nali. Sbucano come funghi, uno dopo
l’altro, e senza che venga eseguita la ri-
mozione o apposta la scritta “affissioni
abusive” come invece dovrebbe avvenire
in un paese normale. Trascorse settima-
ne (forse ci vorranno mesi) quegli stessi
manifesti occhieggiano ai passanti, spu-
tando commenti denigratori, senza però
che gli autori abbiano il coraggio di met-
terci la faccia. L’unica cosa che si sa per
certo riguarda il fatto che è opera di so-
stenitori del sindaco, che si spingono in
una difesa d’ufficio del loro “santo” attac-
cando chiunque la pensi diversamente
da loro. Che succede a Spino? In un paese
normale non sarebbe mai avvenuto che
volantini anonimi, affissi abusivamente
(senza versare il dovuto contributo al-
l’ente), comparissero sulle strade. A Spi-
no sì, nonostante sia stata fatta la dovuta
segnalazione della presenza degli stessi
alla polizia locale. Casualità? Vogliamo
sperarlo. Eppure ci accorgiamo che c’è
pure il bis: altri volantini, in questo caso
veri e propri manifesti nuovamente ano-
nimi, sono comparsi sulle bacheche mu-
nicipali. Un uso improprio per invitare i
cittadini all’assemblea di presentazione
della lista del sindaco, giustamente orga-
nizzata dalla lista che lo appoggia. Volan-

tino anonimo, lo sottolineiamo nuova-
mente. Eppure ammettiamo pure che
non sia così. Diciamo che l’invito sia del-
la stessa lista del sindaco, ma se ciò fosse
vero, in tal caso ci chiediamo il perché
non sia stata utilizzata la propria bacheca
(quella di Progetto per Spino) e invece è
stata concessa quella pubblica. Se questo
è un paese normale, allora c’è qualcosa di
anormale che succede un po’ troppo
spesso. In questi cinque anni abbiamo vi-
sto un sindaco inflessibile nel far rispet-
tare le regole. Purtroppo regole non
uguali per tutti, né per i gruppi consiliari
(specie se di minoranza), né ahimè per i
più deboli o talune associazioni e se qual-
cuno contesta l’amministrazione, allora
Apriti cielo! Di esempi da fare ce ne sono
tanti. Ma fermiamoci sul tema dei volan-
tini anonimi: la maggioranza ha minac-
ciato di denunciare le stampe distribuite
dal comitato No al Cemento Selvaggio
che ci ha messo la faccia e non erano
anonime, mentre ha lasciato che volanti-
ni anonimi fossero affissi per il paese ri-
masti in bellavista sui tabelloni senza la
necessaria e legittima rimozione. Si può
pensarla come si vuole, ma la politica dei
due pesi e delle due misure non può esse-
re accettata.

Circolo PD
Spino d’Adda

Farmacie: il sindaco deve dare alcune spiegazioni
Nel 2011 (DL214/2011 e L 27/2012) il

Governo Monti emanò, nell’ambito del
decreto “SalvaItalia”, un decreto che
avrebbe aumentato il numero delle far-
macie private sul territorio nazionale per
proseguire due obiettivi:

1. Dare accesso alla titolarità della
farmacia (il possesso della “licenza”) a
nuovi farmacisti e permettere un mag-
giore libero mercato,

2. Favorire un maggiore regime di
concorrenza sui prezzi a vantaggio del
cittadino.

Spino, avendo raggiunto la soglia di
6600 abitanti, aveva diritto ad una secon-
da farmacia.

Secondo il decreto stesso il Comune
avrebbe dovuto determinare la “zona” di
pertinenza della seconda farmacia; la
giunta Riccaboni (sebbene lui non abbia
partecipato né alla votazione in giunta né
in consiglio) ha stabilito che la seconda
farmacia dovrà essere collocata nella zo-
na che va dal villaggio Resega al villaggio
Adda.

In altri comuni del cremasco (vedi Of-
fanengo) la giunta comunale non ha po-
sto limiti alla zona della farmacia lascian-
do libertà di scelta al farmacista che

avrebbe vinto il concorso.
Perché a Spino non si è fatto altrettan-

to?

CI SIAMO CHIESTI:
• Questo provvedimento potrebbe

favorire il Sindaco nella sua attività pro-
fessionale?

• De localizzare in periferia la se-
conda farmacia potrebbe o no, limitare la
concorrenza?

• Perché non si è lasciata libertà al
farmacista vincitore del concorso nell’in-
dividuare l’ubicazione del suo esercizio?

• Questa decisione potrebbe confi-
gurarsi come conflitto di interessi?

La maggioranza sostiene che questa
scelta sia stata fatta per favorire la zona
del villaggio Adda e del quartiere Resega.

PER RIQUALIFICARE IL VILLAGGIO E
IL QUARTIERE RESEGA SERVE BEN AL-
TRO CHE LA FARMACIA!!! QUESTA GIU-
STIFICAZIONE E’ PRETESTUOSA !!!

NOI RITENIAMO CHE CHI ABBIA
AGITO IN QUESTO MODO NON HA AGI-
TO NELL’INTERSSE DI TUTTI, QUINDI,
A NOSTRO AVVISO, NON POSSA PIU’
GOVERNARE IL NOSTRO PAESE.

Gruppo “ViviSpino”
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PANDINO/ Grazie alla Legge di Stabilità si sono aperti nuovi spazi di investimento per gli enti locali

Ripartono i cantieri in tutto il paese
Tra le opere in programma: orti sociali, parco pubblico a Nosadello e interventi per la sicurezza stradale

All’incirca nel mese di
ottobre, durante l’iter di
approvazione della Legge
di Stabilità 2016, sono co-
minciate a circolare delle
informazioni sul testo di
legge che prevedeva la
possibilità di utilizzare l’a-
vanzo di bilancio 2015 af-
finchè gli Enti Locali po-
tessero avviare degli inve-
stimenti. Le informazioni
disponibili davano alcune
indicazioni ma la certezza
della possibilità di utilizzo
dei fondi bloccati e la co-
noscenza delle condizioni
poste dal Governo si sa-
rebbero avute solo dopo
l’approvazione della legge
stessa. Una condizione
sufficientemente certa era
che gli investimenti avreb-
bero dovuto essere definiti
ed approvati dalla Giunta
entro il 31 Dicembre 2015
e appaltati/realizzati nel
corso del 2016, era quindi
necessario avviare tutte le
procedure per essere
pronti, il tempo a disposi-
zione era comunque limi-
tato (circa 2 mesi) senza la
certezza dell’effettivo
sblocco dei fondi.

Alcuni degli interventi
che verranno realizzati nel
2016 sono originati dall’e-
sigenza di effettuare delle
manutenzioni straordina-
rie mentre altri sono de-
scritti nel programma defi-
nito dall’ amministrazione
di Maria Luise Polig e pre-
sentato ai cittadini in fase
di campagna elettorale. Gli
interventi che verranno
realizzati nel corso del
2016 sono:

• AAttttrraavveerrssaammeennttii  ppee--
ddoonnaallii  ee  iinnccrrooccii  ssoopprraaeellee--
vvaattii

Al fine di migliorare la
sicurezza stradale con par-
ticolare attenzione verso i
pedoni, è stato deciso di
rallentare la velocità di
scorrimento degli auto-
mezzi attraverso una serie
di  attraversamenti pedo-

Bere alla casa dell’acqua 
fa bene... anche all'ambiente

Sicuramente dal 20 ottobre, giorno in
cui è stata inaugurata la casa dell'acqua,
qualche passo nel contribuire a diminui-
re l'inquinamento l'abbiamo fatto. Sem-
plicemente spillandola. In poco più di
due mesi di funzionamento (fino al 31
dicembre) sono stati erogati 14.800 litri
di acqua, quindi sono state risparmiate
0,2 tonnellate di plastica pari a 9.866 bot-

tiglie di plastica da 1,5 litri. Tutto questo
ha permesso di non immettere nell'at-
mosfera 3,03 tonnellate di CO2. 

L’auspicio è che questo dato possa
aumentare nel tempo andando in contro
alla bella stagione, contribuendo così ad
aumentare la qualità del nostro ambien-
te, oltre ad un risparmio economico per
tutte le famiglie.

nali rialzati e un  incrocio
sopraelevato. 

I passaggi pedonali sa-
ranno messi in opera con
dimensioni sufficiente-
mente ampie in modo da
consentire l’attraversa-
mento dei pedoni e nel
contempo obbligare ad
una riduzione della veloci-
tà dei veicoli. 

I passaggi pedonali rial-
zati saranno posizionati in
Via Borgo Roldi, in Via Ca-
stello in corrispondenza
del Parco Lago Gerundo, in
Via Milano e in Via Garibal-

di. A Nosadello,  in corri-
spondenza della  Scuola
Primaria e dell’Infanzia,
sarà realizzato un incrocio
sopraelevato che costrin-
gerà gli automobilisti a ral-
lentare.

••  OOrrttii  ssoocciiaallii
In Via San Giuseppe è

prevista la realizzazione
degli orti sociali.

Su una superficie di cir-
ca 1000 m2 verranno alle-
stiti n°16 orti che verranno
assegnati con bando pub-
blico L’utilizzo degli orti
sociali viene definito attra-

verso un regolamento spe-
cifico.

L’area degli orti verrà
recintata e ciascun orto
disporrà di una superficie
di circa 50 m2, sarà creata
una zona comune presso
cui sarà disponibile la fon-
te per l’irrigazione e uno
spazio per gli attrezzi.

••  PPaarrccoo  PPuubbbblliiccoo  aa  NNoo--
ssaaddeelllloo

E’ stato deliberata la
realizzazione di un parco
pubblico a Nosadello sul
terreno accanto alla farma-
cia comunale. 

Il parco pubblico avrà
una superficie di circa 1000
m2, verrà completamente
recintato, illuminato, ese-
guita la piantumazione per
realizzare zone d’ombra,
attrezzato con fontanella,
panchine e spazio giochi.
Come per gli altri parchi di
Pandino saranno regolati
gli orari di apertu-
ra/chiusura.

• IInntteerrvveennttoo  ssuu  VViiaallee
EEuurrooppaa  ee  ssttrraaddee  ““bbiiaanncchhee””

Con le risorse disponi-
bili è possibile intervenire
sull’annoso problema del-
le banchine laterali di Viale
Europa e delle strade bian-
che che versano in una si-
tuazione particolarmente
critica soprattutto  in occa-
sione di pioggia e neve. Le
banchine e le strade bian-
che (Via Zecca e Gradella)
verranno spianate e rico-
perte con un appropriato
strato di ghiaia.

• MMaannuutteennzziioonnee  ppaarrcchhii
ee  ggiiaarrddiinnii

Lo sblocco degli inve-
stimenti renderà possibile
un grosso intervento sul
patrimonio arboreo della
ns comunità.

Si provvederà ad un in-
tervento di rimonda e po-
tatura degli alberi presenti
nei parchetti di Via Lago
Gerundo,  del parchetto
Saint Denis en Val, nelle
scuole e vie di Pandino e
delle frazioni di  Nosadello
e Gradella. 

• AAssffaallttaattuurraa  ddeellllee  ssttrraa--
ddee

Tra i progetti approvati
sono stati inseriti anche
delle asfaltature su Via Ga-
ribaldi e Via Marconi a
Pandino , a Gradella su Via
Maggiore in centro paese e
lungo una parte  della stra-
da che conduce a Nosadel-
lo.

••  AAccqquuiissttii  vvaarrii
La legge Finanziaria

prevedeva al suo interno la
possibilità di fare degli ac-
quisti che l’amministrazio-

ne ha deciso di concentra-
re su tre aree specifiche:

a)Automezzo Fiat Du-
cato attrezzato per traspor-
to disabili e trasporto so-
ciale.

L’attuale parco autovet-
ture del comune che effet-
tuava i servizi sopraindica-
ti è oramai obsoleto, il
mezzo più nuovo  era stato
affidato all’Amministrazio-
ne quattro anni fa nell’am-
bito del Progetto Mobilità
Gratuita che si conclude
nel mese di maggio 2016.

b) Automezzo Fiat Qu-
bo per trasporto pasti a do-
micilio

Nell’ambito dei Servizi
Sociali il trasporto a domi-
cilio dei pasti per le perso-
ne anziane o adulti in stato
di bisogno viene garantito
ed effettuato tutti i giorni
per 365 giorni all’anno.

c) Equipaggiamento in-
formatico per Uffici Am-
ministrativi e Polizia Loca-
le.

Il miglioramento dell’
efficienza dell’Ammini-
strazione passa anche at-
traverso la dotazione di
opportuni mezzi tecnolo-
gici di conseguenza è stato
deciso di investire sulla
struttura dotandola di
strumenti adeguati alle
nuove esigenze. Anche se
molto altro rimane da fare,
per l’Amministrazione è in
ogni caso una bella soddi-
sfazione. Solo un anno fa, a
causa dei vincoli del patto
di stabilità, non era possi-
bile immaginare quanto
oggi viene presentato.

Finalmente il nuovo an-
no si è aperto con la pro-
spettiva di vedere e toccare
con mano nuovi cantieri e
attività. Per troppi anni alle
Amministrazioni locali è
stato impedito di contri-
buire allo sviluppo del pro-
prio territorio: era ora che
il vento cambiasse. 

fc

Orti Parco Nosadello
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PANDINO/ Tutte le iniziative previste tra gennaio e giugno: la partecipazione è aperta a tutti

Ecco il calendario del piedibus d’argento

E’ risaputo che il sempli-
ce camminare ad un ritmo
tale da consentire di parlare
con le persone, ha sorpren-
denti effetti benefici sull’or-
ganismo e sulla psiche.

Inoltre:
• Aiuta a ridurre pressio-

ne sanguigna e colesterolo
• Rispetto alla corsa bru-

cia molto più grasso e quin-
di fa perdere maggiormente

peso
• Non ha controindica-

zioni
• Rinforza le ossa e le ar-

ticolazioni
• E’ un antidepressivo

naturale
• Migliora le attività co-

gnitive
Ecco, il nostro Piedibus

d’argento, gruppo consoli-
dato dei comuni di Pandi-

no, Palazzo Pignano e Do-
vera raggruppa tutti questi
vantaggi. E’ aperto a tutti,
indipendentemente dall’e-
tà ! E’ sufficiente avere vo-
glia di camminare e di stare
insieme perché… cammi-
nare in compagnia è sem-
pre più bello!!

C’è posto per tutti… an-
che per te che stai leggen-
do! Partecipate numerosi!!

VOLONTARIATO

Al via il tesseramento Auser 2016
• TESSERAMENTO AUSER 2016
L’AUSER (Autogestione Servizi e Soli-

darietà) è una “Associazione di Progetto”
tesa alla valorizzazione delle persone e
delle loro relazioni, ispirata a principi di
equità sociale, di rispetto e valorizzazione
delle differenze, di tutela dei diritti, di svi-
luppo delle opportunità e dei beni comu-
ni. L’AUSER si propone i seguenti
valori obiettivo:

• Sviluppare il volontariato, le
attività di promozione sociale, l’e-
ducazione degli adulti, la solida-
rietà internazionale, con partico-
lare riferimento alle persone an-
ziane e ai rapporti intergenerazionali.

• Sostenere le persone, migliorarne la
qualità della vita e delle relazioni, orien-
tarle all’esercizio della solidarietà.

• Difendere e sviluppare le capacità
conoscitive e attive, anche residue, delle
persone.

• Promuovere sul territorio reti asso-
ciative e strutture di servizio a sostegno
delle responsabilità familiari e di prossi-
mità (buon vicinato) in sinergia con le
istituzioni pubbliche.

• Promuovere la cittadinanza attiva fa-
vorendo la partecipazione responsabile
delle persone alla vita e ai servizi della co-
munità locale, alla tutela, valorizzazione
ed estensione dei beni comuni culturali e

ambientali, alla difesa ed ulteriore svilup-
po dei diritti di tutti.

• Rinsaldare e rinnovare le comunità
locali come realtà solidali aperte, plurali,
inclusive.

Diventare socio Auser significa aderire
ai valori dell'associazione, sostenere le at-
tività, avere accesso a tutte le iniziative di

promozione sociale, ma
soprattutto significa esse-
re protagonisti.

Protagonisti del pro-
prio tempo, della società,
delle tante opportunità
offerte a persone di ogni

età.
Il costo della tessera per l’anno 2016 è

di €13.
• DIVENTARE VOLONTARIO
Scopri il piacere di aiutare. Scopri

l’importanza del volontariato per te e per
gli altri!

Dona il tuo tempo e La tua esperienza
ad Auser.

Puoi dedicare un po’ di tempo per da-
re una mano a chi si sente solo, oppure
scegliere di impegnarti nella tua comuni-
tà per renderla migliore e più vivibile.

I volontari sono la parte più preziosa
di Auser. Grazie per quello che riuscirai a
fare!

Circolo Auser Pandino

LUTTO

Ci ha lasciati Romeo Gasparello
• Nel mese di dicembre

ci ha lasciati Romeo Ga-
sparello, volontario del-
l'Auser e del Centro socia-
le, ma prima di tutto ami-
co. In questi anni, come
presidente dell'Auser di
Pandino, ho avuto modo di
conoscere Romeo e ap-
prezzarne le sue doti uma-
ne. Sempre disponibile a
dare una mano all'interno
dell'associazione, soprat-
tutto nel trasporto dei ma-
lati. Lo ricordo sempre atti-
vo anche al centro sociale,
a pulire o curare l'orto.

Una persona leale, pronta a dare una mano anche
nella distribuzione di Verdeblu e nell'organizzazione
della Festa de L'Unità. A nome dell'Auser e della reda-
zione di Verdeblu esprimo alla famiglia di Romeo le
più sincere condoglianze.

Grazie Romeo!
Il presidente dell'Auser Andrea Severgnini

• Volevo esprimere le mie personali condoglianze
alla famiglia dell’amico Romeo. Durante il mio man-
dato di Presidente dell’Auser Provinciale ho potuto ap-
prezzare le sue doti umane e di valoroso volontario
dell’Auser.

Grazie Romeo per la tua disponibilità e amicizia.
Giuseppe Strepparola

Gia Presidente dell’Auser Provinciale
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PANDINO/ Nuova rubrica in collaborazione con l’associazione A.di.ca onluss del canile di Lodi

Informiamo tutti gli amanti degli animali, che, a partire da questo numero in colla-
borazione con l’associazione A.di.ca onlus verranno pubblicate le foto dei cagnolini
ospitati nel canile di Lodi che aspettano di trovare famiglia.

Venite ad adottarli al Canile di Lodi in via Cavalieri di Vittorio Veneto, 20 (dietro il
Cimitero Maggiore della città).

Siamo aperti tutti i giorni, festivi compresi ed a sola eccezione del mercoledì, dalle
14 alle 17.

Per informazioni : 0371/97035 - adozioni@adica.org - www.adica.org-
https://www.facebook.com/adicaonlus/ (adozioni entro 100 km da Lodi)

Sicuramente troveremo persone sensibili disposte a offrire loro una casa.

Amici a quattro zampe in cerca di famiglia

CERRO è un meticcio
pinscher bianco e nero ma-
schio, sterilizzato, nato nel
2013.

Arriva da un contesto
famigliare molto singolare,
fa parte infatti, di un grup-
po di 12 cani che sono stati
allontanati dai proprietari e
ricoverati in canile, perché
non detenuti in maniera
idonea. Sono sempre vissu-
ti in un giardino senza avere
interazioni con i proprietari
o con il mondo esterno, ri-
producendosi tra di loro.
Tutto quello che è il conte-
sto urbano lo spaventa, in
quanto novità.

Inizialmente timido e ti-
moroso con gli estranei, di-
venta affettuoso con chi
impara a conoscere. E’ mol-
to attivo, con tanta voglia di
giocare e di far sentire la sua
voce.

Ideale per lui una casa
calda ed accogliente, me-
glio con giardino; è adatto a
qualsiasi famiglia senza
bambini. Ha ancora qual-
che difficoltà ad andare a
passeggio con pettorina e
guinzaglio, quindi le prime
uscite in città dovranno
svolgersi in orari e contesti
tranquilli. Socievole con gli
altri cani e probabilmente
anche con i gatti.

MANTO è un maschio di
pastore scozzese a pelo cor-
to, sterilizzato, nato nel
2014.

E' stato abbandonato
nei pressi dell'autostrada.

Allegro e giocoso com-
pagno con i cani della sua
stazza, soprattutto femmi-
ne, mentre con gli altri ma-
schi si comporta da provo-
catore. Per quanto riguarda
gli umani va d'accordo con
tutti. Straordinariamente
vivace, affettuoso e socievo-
le, non è adatto a persone
anziane. E' il tipico adole-
scente curioso e spensiera-
to, pieno di gioia di vivere.

Adatto sia in apparta-
mento che in casa con giar-
dino. E' perfetto per fami-
glie molto attive e sportive,
in grado di assecondare la
sua indole. La sua preferen-
za sarebbe quella di avere
una casa con giardino, ma
anche in appartamento con
le giuste scampagnate sta-
rebbe molto bene! La con-
vivenza con altri animali è
da valutare.

MERCEDES è una rott-
weiler femmina, sterilizza-
ta, nata nel 2009

Salvata dai maltratta-
menti del proprietario, sof-
fre di un'enterite che richie-
de quotidianamente l'as-
sunzione di farmaci ma gra-
zie alle cure è in splendida

forma!
Particolarmente ubbi-

diente ed affettuosa con le
persone che riconosce co-
me suoi proprietari, è mol-
to territoriale nella difesa
dei propri spazi.

E' poco socievole con gli
altri cani ma attualmente
condivide il box con Manto

Cerca una famiglia che
abbia una casa con giardi-
no.

BREST è un mini-bre-
toncino maschio, nato nel
2007

Abbandonato in canile
probabilmente perché è
cardiopatico ma, non-

ostante l'età, è molto vivace
ed affettuoso; è sempre alla
ricerca di coccole e adora
giocare con la pallina

Cerca una famiglia che
abbia casa con giardino, da-
to che non ama gli spazi
chiusi.

Caratterialmente è adat-
to a tutte le famiglie.

Manto

Mercedes

Brest

Cerro
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DOVERA/ Nell’ultima seduta tutti i punti approvati all’unanimità

Cosa succede in consiglio comunale?
Lunedì 21 dicembre si è svolto l’ul-

timo Consiglio Comunale del 2015.
Forse a causa del periodo natalizio
tutti i punti all’ordine del giorno sono
stati approvati all’unanimità; credia-
mo sia la prima volta che succede in
questi due ultimi mandati elettorali.
Inoltre in più occasioni i due capi-
gruppo di monaranza hanno avanza-
to utili suggerimenti per migliorarne i
testi che poi sono stati accolti dal Sin-
daco Signoroni. Speriamo non sia un
fuoco di paglia e che finalmente tutti
gli screzzi di cui abbiamo assistito pre-
cedentemente siano finiti.

Purtroppo dobbiamo rimarcare
ancora una volta che le tematiche am-
bientali quasi mai vengono discusse
nei consigli comunali.

Ci risulta che la commissione am-
biente sia stata convocata una sola
volta ma i contenuti dell’assemblea,
come consuetudine, non vengono
mai resi noti. Nel 2010 è stata approva-
ta la commissione paesagistica impo-
sta dalla legge nazionale ma si è adu-
nata solo un paio di volte, in compen-
so è stata abrogata la commissione
edilizia (facoltativa).

Il 9 aprile.2014 è stato approvato il
nuovo regolamento comunale che
prevede il ripristino della commissio-
ne edilizia ma è rimasto scritto solo
sulla carta. A nostro parere oltre ai tec-
nici prefissati sarebbe opportuno in-
serire un agricoltore ed un ambienta-
lista di Dovera che conoscono bene il

nostro territorio. Un territorio che è
attraversato, in direzione nord-sud da
ben 50 rogge, dal fiume Tormo, da 23
fontanili, dal canale Vacchelli (direzio-
ne ovest-est) e che va salvaguardato.

Nel consiglio comunale del 25 no-
vembre scorso, (dove sono state pre-
sentate ben sette interrogazioni da
parte dei gruppi di minoranza!) du-
rante la discussione dell’assestamen-
to di bilancio il Sindaco Signoroni ave-
va annunciato che avrebbe sostituito
tutti i lampioni a pannelli solari, in-
stallati nel 2008 in via della Chiesa,
con quelli elettrici. Passione e Volontà
ha vinto le elezioni ed è naturale che
le scelte politiche vengano fatte dai lo-
ro rappresentanti, ma in democrazia è

giusto anche che chi non
le condivide possa criti-
carle, sperando magari
che chi le ha proposte
possa cambiare idea.

Le nostre motivazioni
sono le seguenti:

• La strada è stretta ed
è fiancheggiata da due fi-
lari di Tigli che potrebbe-
ro subire danni irrepara-
bili se lo scavo per la posa
dei cavi rovinasse troppo
le radici

• La costruzione di una
linea elettrica aerea per
collegare i punti luce non
è fattibile per la presenza
delle piante

• In questo tratto di strada non ci
sono abitazioni

• Per chi volesse andare a piedi di
notte al centro di Roncadello vecchio
e che avesse paura del buio può tran-
quillamente accedere da via Barni do-
ve è presente una buona illuminazio-
ne ed il percorso è uguale

• Inutile consumo di energia elet-
trica con conseguente inquinamento
e di costi che potrebbero essere utiliz-
zati per altri investimenti. La situazio-
ne ambientale nel mondo è tragica e
nota a tutti; anche Dovera, nel suo pic-
colo, deve contribuire a non farla pre-
cipitare.

Partito Democratico di Dovera

LUTTO

Il 25 settembre dello
scorso anno Alberto ci ha
lasciato; il suo ricordo
continuerà a vivere per
chi ha avuto la fortuna di
conoscerlo e di apprez-
zare le sue grandi virtù.
Ha dedicato gran patre
della sua esistenza terre-
na aiutando le persone
più deboli ed indifese,
prima, durante la fase la-
vorativa, facendo il rap-
presentante sindacale
nell’ azienda dove pre-
stava servizio, poi, rag-
giunta l’età pensionisti-
ca, fondando la sezione
locale dell’Auser diven-

tando Presidente e man-
tenendo la carica fino al
suo ultimo giorno di vita.
Inoltre il suo altruismo è
andato oltre alla sua esi-
stenza terrena, perché
prima dal suo ultimo
viaggio ha voluto donare
i suoi occhi.

Aveva un sorriso per
tutti, non lo abbiamo mai
sentito alzare la voce o
inveire contro chi lo ave-
va contestato o criticato
anche ingiustamemte.

Ci mancherai molto.

Partito Democratico
Circolo di Dovera

E’ morto Alberto Altrocchi

CURA DEL TERRITORIO

Via 8 marzo: staccionata divelta

La staccionata che co-
steggia la via 8 Marzo po-
sta sulla sponda sinistra
della roggia Chignola Vec-
chia è stata nuovamente
divelta costringendo il
Sindaco ad interrompere
il transito ai ciclisti ed ai
pedoni nel tratto che va da
viale Italia a via Milano.

Proponiamo all’Am-
ministrazione Comunale
di sostituire il nome via 8
Marzo con “Percorso na-
turalistico 8 marzo”. I mo-
tivi di questa nostra ri-
chiesta sono i seguenti:

• La gestione di questo
lungo manufatto in legno
risulta molto onerosa in
quanto per mantenerlo
efficiènte è necessario ri-

verniciarlo almeno ogni
due o tre anni e spesso oc-
corre sostituire alcune pa-
li marci che lo sostengono

• essendo denominata
via 8 Marzo eventuali inci-
denti dovuti alla mancan-
za di sicurezza possono
essere adossati al Comune
mentre con la dicitura
Percorso Naturalistico 8
Marzo ogni responsabilità
nei confronti dell’Ammi-
nistrazione comunale vie-
ne tolta e la staccionata
può essere rimossa. Per
questa ragione il Parco
Adda Sud ha denominato
Percorsi Naturalistici
quelli che vanno da Lodi a
Rivolta d’Adda, da Casti-
glione d’Adda alle piste ci-

clabili provinciali che
conducono a Gombito,
Bertonico e Casaletto Ce-
redano. Infine è allo stu-
dio ormai avanzato un
percorso naturalistico che
va da Lodi a Grotta d’Adda

• Il taglio dell’erba sulle
rive, con l’ingombrante
presenza della stacciona-
ta, diventa difficoltoso e
più oneroso se fatto con il
decespugliatore anziché
con macchine attrezzate
per questo intervento

• Chiediamo inoltre di
piantumare altri nuovi ar-
busti autoctoni, le cui ra-
dici riducano il franamén-
to della terra sulle sponde

PD Dovera
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In bocca al lupo ai ragazzi del Vailate:
per la prima volta al torneo regionale

Un grosso “in bocca al lupo!” ai nostri
allievi dell’AC VAILATE ASD allenati dal
mister Dario Porcellini e dai suoi colla-
boratori Raffaele Vetta, Enzo Madonia e
Paolo (Piero) Manenti.

Per la prima volta nella storia della

società i nostri ragazzi si sono qualificati
per un campionato regionale di fascia B,
concludendo la fase provinciale al se-
condo posto, superati solo dalla società
CREMA 1908.

Forza ragazzi!

DALLE PAROLE... AI FATTI

Il comune nell’ex asilo: forse
la nostra proposta diventa realtà

E’ una grande soddisfa-
zione per noi leggere che
forse, dopo dieci anni, la
nostra proposta di sposta-
re gli uffici comunali nella
sede dell’ex asilo potrà di-
ventare realtà. Ci abbiamo
creduto e ci crediamo for-
temente, ci abbiamo lavo-
rato con profonda convin-
zione: sarebbe quindi per
noi un traguardo voluto e
raggiunto, che ci rende
sinceramente felici per il
paese.

Da dieci anni ne stiamo
scrivendo, cercando di
spiegare alla cittadinanza
le ragioni di tale proposta,
le opportunità per Vailate,
il razionale utilizzo degli
spazi pubblici. Insomma,
con serietà, puntualità e
spirito costruttivo, il PD lo-
cale non si è affatto sot-
tratto al proprio ruolo:
quello cioè di valutare co-
sa è meglio per il paese e
avanzare ragionamenti,
soluzioni e progetti.

Dai componenti della
maggioranza siamo stati
tacciati in tutti questi anni
di fare solo polemica e, pur
di contrastarci, sono state tirate fuori
proposte le più assurde. Di tutto e di più
è uscito sulla destinazione dell’ex asilo:
si è passati da sede delle associazioni
vailatesi a sede dei medici di base, dal
servizio infermieristico all’asilo nido, da
alcuni uffici comunali (solo alcuni!) a
non si sa bene cosa. Di tutto e di più, ma
mai un progetto qualificato e concreto
sull’utilizzo della struttura. E così si è
perso un sacco di tempo.

Per quanto ci riguarda, invece, siamo
rimasti fermi sull’unica soluzione seria e
praticabile: quell’edificio diventi sede
del Municipio, al fine di garantire ai cit-
tadini vailatesi servizi accoglienti, acces-
sibili, adeguati e assicurando così una
buona gestione delle risorse pubbliche.

Non abbiamo cambiato idea in base
alle convenienze o alle relazioni perso-
nali: per noi, ad esempio, l’ex asilo non
doveva essere sede degli ambulatori me-
dici perché non poteva esserci lo spazio
sufficiente per ospitare sia loro che tutti
gli uffici comunali. Né allora né oggi.
Non invece, come alternativamente di-
chiara Cofferati, allora sì e oggi no.

A giugno 2012, poi, ci siamo presen-
tati in piazza con un progetto complessi-
vo di massima chiaro, lineare e puntuale

(il manifesto che trovate su questa pagi-
na ne è la conferma) e molta è stata l’at-
tenzione e la condivisione dei cittadini.
Purtroppo però, mesi dopo, anziché
prendere in considerazione quel lavoro e
svilupparlo, l’unica cosa pronta è stato il
pasticciato sondaggio svolto dall’ammi-
nistrazione comunale: l’iniziativa più
inutile e confusa che si potesse mettere
in atto su questa vicenda.

E’ veramente un peccato che il paese
abbia dovuto perdere del tempo prezio-
so per l’insipienza di una maggioranza
che per alcuni anni ha deciso di non de-
cidere cosa fare di uno degli stabili più
belli di Vailate.

Ora ci auguriamo che le affermazioni
del portavoce Cofferati non siano parole
al vento (a volte in questi anni è purtrop-
po successo di aver letto dichiarazioni
che hanno smentito dichiarazioni pre-
cedenti), ma che ci sia un impegno e uno
sforzo vero per portare a casa un risulta-
to che è un obiettivo importante per il
paese.

Pertanto, sul progetto del trasferi-
mento del Municipio nell’ex asilo, il PD
di Vailate c’era, c’è e ci sarà.

Circolo PD Vailate

VAILATE/ Il sindaco Palladini toglie i cestini portarifiuti
e poi li rimette… purtroppo non siamo su “Scherzi a parte”

Questa non è
educazione!

E’ senza dubbio una
cattiva abitudine quella di
gettare nei cestini portari-
fiuti i sacchetti della spaz-
zatura di casa senza fare la
raccolta differenziata. Un
pessimo comportamento
civico da condannare sen-
za se e senza ma. Disdice-
vole e riprovevole colui che
lo pratica e che non può
avere la benché minima
giustificazione. In un terri-
torio, oltretutto, che ormai
da parecchi anni ha assun-
to il tema della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti come
un obiettivo fondamentale
per le proprie comunità, da
migliorare di anno in anno.

Prova ne è che i nostri
paesi sono considerati tra i
migliori come indice di
servizio e come percentua-
le di raccolta differenziata.
E Vailate non è da meno,
con il suo 71% conseguito
ancora nel 2015 grazie al
comportamento virtuoso
della maggior parte dei
propri cittadini, che sanno
dimostrare correttezza e
buon senso di responsabi-
lità. Del resto, è da quasi 20
anni che Vailate è inserito
da Legambiente nella clas-
sifica dei “Comuni riciclo-
ni”, segno di un’attenzione
e di una sensibilità partico-
lare su questo tema.

Tutto a posto? No, certo.
Mai abbassare la guardia,
soprattutto quando ancora
si vedono atteggiamenti

incivili: sacchi di immon-
dizia gettati nei campi, nei
fossi o a bordo strada;
spazzatura lasciata fuori
casa molto tempo prima
del passaggio del camion
di raccolta; in alcuni casi
rifiuti non propriamente
differenziati. Per non par-
lare poi dell’indecoroso e
vergognoso spettacolo di
tratti di marciapiede lette-
ralmente invasi da escre-
menti di cani oppure dal
vizio di buttare per terra
carta, cicche, mozziconi.

Ben venga quindi qual-
siasi iniziativa pubblica
che punti all’educazione
ambientale, al decoro, al ri-
spetto. Insomma, a tutto
quanto sta nell’alveo del
bene comune e della con-
vivenza civile. Ben venga-
no, di conseguenza, le san-
zioni a chi esce da quel pe-
rimetro. Perché qui non si
sta parlando solo di decoro
e di bellezza, pur impor-
tanti. Si sta parlando di co-
me i comportamenti di
ognuno di noi impattano
sul nostro pianeta e perciò
sulla nostra vita e sul no-
stro futuro.

In tutto questo, che sen-
so ha la scelta del Sindaco
di Vailate di rimuovere i ce-
stini portarifiuti dislocati
in alcuni punti del paese?
Tutte le città si stanno at-
trezzando per aumentarne
il numero, installando in-
sieme anche appositi rac-

coglitori per mozziconi.
E da noi che si fa? Si fa al

contrario di tutti gli altri e li
si riduce. Così, la grande
maggioranza dei cittadini
corretti deve pagare con un
disservizio – perche di que-
sto si tratta – per colpa di
quelli che si comportano
male. Ma non è finita qui: il
Sindaco, quando gli garbe-
rà, rimetterà i cestini al lo-
ro posto. Insomma, a con-
fusione si aggiunge solo
confusione!

E questo sarebbe “edu-
care”? Cosa diciamo ai no-
stri figli? Quando escono di
casa, anziché dire loro “Ri-
cordati di buttare la carta o
le cicche nel cestino, mai
gettarle a terra”, cosa dob-
biamo dire? Che in paese
abbiamo i cestini a sin-
ghiozzo, a giorni alterni o
in base all’umore di Palla-
dini?

E’ veramente incom-
prensibile la decisione del
Sindaco e dà proprio l’idea
di un’iniziativa tanto per
fare un po’ di show, scrite-
riata, sconveniente e inop-
portuna.

Un giornale ha titolato:
“Palladini ne ha inventata
un’altra delle sue”. Peccato
che amministrare ed edu-
care, però, non è essere su
“Scherzi a parte”. Dovrebbe
invece essere qualcosa di
molto ma molto più serio.

Circolo PD Vailate
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VAILATE/ Grande successo per la serata del PD sul tema delle banche

«Meglio sotto il materasso?»
Centro civico tutto pie-

no per la serata informati-
va organizzata dal Pd di
Vailate sul tema del rispar-
mio e delle banche. Argo-
mento importante ed at-
tualissimo, che ha indub-
biamente attirato la curio-
sità di cittadini ed addetti
ai lavori.

Non avevamo certo la
pretesa di consigliare come
investire i nostri risparmi
né tantomeno di suggerire
se spostare i soldi da una
banca all’altra. Non è il no-
stro lavoro.

Scopo dell’iniziativa era
invece quella di dare alcuni
elementi per poterci distri-
care con maggiore cono-
scenza sui nuovi termini
entrati prepotentemente
nella cronaca quotidiana:
bail-in, oggligazioni subor-
dinate, covered bond, bad
bank, …

L’obiettivo era anche,
pur riconoscendo le preoc-
cupazioni e i timori dei ri-
sparmiatori, di una rifles-
sione più complessiva, più
razionale e più rassicuran-
te, meno condizionata dal-
le altalenanti demagogie e
generalizzazioni cui stia-
mo purtroppo assistendo e
che rischiano solo di creare
panico ingiustificato e por-
tare allo sfascio del siste-
ma.

Il successo di una serata
così partecipata è stato
possibile grazie alle appro-
fondite relazioni dei due
giovani professionisti che
si sono alternati al banco
dei relatori, accompagnan-
doci con sapienza e com-
petenza nella comprensio-
ne dei meccanismi del
mondo del credito e del si-
stema di informazione ed
educazione finanziaria.

L’avv. David Mascarello
– consulente legale in una
società di gestione del ri-
sparmio – si è soffermato
in modo particolare sui
prospetti informativi che
dovrebbero garantire al
cliente di effettuare scelte
consapevoli. Ma così non
è, lo tocchiamo con mano
ogni giorno! Ottima, quin-

di, la sottolineatura del gio-
vane avvocato sulla distin-
zione tra quantità e qualità
delle informazioni.

Il bravissimo concitta-
dino vailatese prof. Peter
Cincinelli – professore di
Economia degli interme-
diari finanziaria all’Univer-
sità di Bergamo – ha svolto
poi la relazione sulle nuove
regole europee, spiegando-
ci in modo eccellente come
il nostro sistema bancario
nazionale si deve adeguare
alle norme. Un intervento
particolarmente interes-
sante poiché, nella straor-
dinaria capacità espositiva
del prof. Cincinelli, si è col-
to il punto vero: è proprio
perché le banche le dob-
biamo salvare che il primo
interesse comune deve es-

sere quello di un efficace
sistema di regole al fine di
garantire la stabilità delle
banche stesse e, di conse-
guenza, del nostro sistema
economico e sociale in ge-
nerale.

La conclusione della se-
rata è stata affidata alla no-
stra parlamentare vailatese
Cinzia Fontana, che ha in-
serito la discussione nel
quadro delle problemati-
che internazionali, con
l’aumento dei fattori di in-
certezza globali, fino alle
specificità italiane in tema
di credito e risparmio, sot-
tolineando gli elementi di
forza e quelli di fragilità e,
insieme, la necessità di in-
terventi che il Governo ha
preso nell’ultimo anno e
quelli su cui è in corso la
discussione. In fondo, l’o-
biettivo è uno solo: consi-
derata la forte interdipen-
denza tra banche e impre-
se/famiglie, abbiamo biso-
gno di credito per conti-
nuare a crescere (soprat-
tutto in questa fase in cui si
colgono alcuni spiragli po-
sitivi) e il risparmio è il suo
carburante.

Alla demagogia di chi
un giorno grida alla vergo-
gna dei salvataggi delle
banche e il giorno dopo in-
voca al contrario l’assoluta
necessità dell’intervento
pubblico, il PD di Vailate ha
cercato di rispondere of-
frendo uno spaccato più
realista e concreto e meno
urlato.

Circolo PD Vailate

FOCUS SULL’INIZIATIVA

Gli interventi degli esperti
nel settore bancario

Ecco un estratto degli interventi dei relatori:
• Prof. Peter Cincinelli – Cos’è il bail-in?
Il bail-in, letteralmente salvataggio interno, rappre-

senta l’extrema ratio nel caso in cui l’autorità di risolu-
zione ritenga non vi siano altre vie percorribili. Con il
bail-in, a contribuire al salvataggio saranno chiamati, in
primis, gli azionisti della banca, poi i detentori di stru-
menti di capitale, i sottoscrittori di obbligazioni subordi-
nate e, infine, i sottoscrittori di obbligazioni senior (c.d.
obbligazioni tradizionali). In ultima istanza, saranno co-
involti i correntisti (persone fisiche e piccole e medie im-
prese) titolari di depositi per l’importo eccedente i
100.000 euro. Sia agli azionisti sia ai creditori sarà chie-
sto un contributo pari all’8% del passivo della banca in
crisi; solo dopo aver esaurito tutte le risorse della catego-
ria più rischiosa si passa alla categoria successiva. L’in-
tervento dello Stato è previsto in circostanze straordina-
rie. Saranno esclusi dal bail-in i depositi fino a 100.000
euro, le passività garantite (e.g. obbligazioni garantite
“covered bond”) e i debiti verso i dipendenti, fisco, enti
previdenziali e fornitori. In un siffatto contesto, la banca,
quale “impresa speciale”, oltre a essere specificatamente
normata in quanto istituto economico-giuridico, risulta
specificatamente regolata allo scopo di prevenire il suo
stato di crisi che, qualora si manifestasse, potrebbe esse-
re particolarmente dannoso dal punto di vista economi-
co e sociale.

• Avv. David Mascarello – L’informazione ai rispar-
miatori

La vicenda dei detentori di obbligazioni subordinate
emesse dai quattro istituti di credito che, per effetto del
famigerato decreto c.d. Salva Banche hanno subito l’az-
zeramento del valore del proprio investimento, ripor-
tando gravi perdite in conto capitale, ha messo in luce
alcune profonde contraddizioni che caratterizzano il
corpus normativo – comunitario e nazionale – posto a
tutela degli investitori retail. Tale normativa, individuan-
do quale punto di partenza l’asimmetria informativa
che contraddistingue il rapporto tra investitore ed inter-
mediario finanziario, investe quest’ultimo dell’onere di
fornire al cliente una serie di informazioni che dovreb-
bero consentirgli di effettuare scelte di investimento
consapevoli.

Pare, invece, che molti dei risparmiatori colpiti dal
dissesto delle quattro banche fossero ignari dei rischi
che avrebbero corso sottoscrivendo le obbligazioni sub-
ordinate oggi prive di valore. Anche al di fuori dei casi di
pratiche commerciali scorrette o truffaldine, molti inve-
stitori lamentano di non aver percepito tale rischio, ef-
fettivamente evidenziato, come richiesto dalla legge, nel
prospetto dei titoli ma liquidato in una frase di due righe
all’interno di un documento di oltre 100 pagine. Il pro-
blema, allora, non è la quantità di informazioni ma la
qualità dell’informazione: all’investitore al dettaglio,
privo dell’esperienza e della conoscenza necessaria a
comprendere i rischi connessi all’investimento in pro-
dotti complessi, dovrebbe essere messo a disposizione
un documento sintetico, separato dal prospetto, di mas-
simo due pagine, che contenga alcune informazioni
chiave (come il KIID dei fondi d’investimento) sufficien-
ti a garantire la possibilità di effettuare scelte di investi-
mento consapevoli: in particolare, andrebbe indicata la
probabilità che l’investitore ha di conseguire il rendi-
mento promesso e quella, invece, che lo stesso ha di per-
dere parzialmente o totalmente il capitale investito.
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FISCO CITTADINI
- EVITATI 17 miliardi di euro di AUMENTI DELLE TASSE su carburanti e Iva e
di riduzione delle detrazioni fiscali, ereditati dalle precedenti manovre
- ABOLITE IMU E TASI su prima casa, ad eccezione degli immobili di lusso
- RIDOTTA DEL 50% L’IMU sulle case date in comodato d’uso a figli o genito-
ri, purché il contratto sia registrato
- RIDOTTE DEL 25% IMU e TASI per alloggi in locazione a canone concordato
- VIA L’IMU SUI TERRENI per le imprese agricole
- Introdotta la possibilità di DETRARRE DALL’IRPEF IL 50% DI IVA pagata
per l’acquisto entro il 2016 di abitazioni in classe energetica A o B cedute da un’im-
presa costruttrice
- ALZATA LA NO TAX AREA pensionati
- PROROGATO L’ECO-BONUS del 65% delle spese per interventi di riqualifi-
cazione energetica (esteso anche ai dispositivi multimediali per il controllo a distan-
za degli impianti di riscaldamento, produzione acqua calda o climatizzazione) e del
50% per interventi di ristrutturazione e acquisto mobili
- ESTESO IL BONUS MOBILI del 50% per l’acquisto di mobili alle giovani cop-
pie, anche di fatto, che acquistano la prima casa
- RIDOTTO IL CANONE RAI da 113,50 a 100 euro e definito il pagamento in
bolletta elettrica
- Introdotto IL LEASING FINANZIARIO per l’acquisto della prima casa, con
sconti particolari per le giovani coppie

ENTI LOCALI
- ABROGATE LE NORME SUL PATTO DI STABILITA’ DEGLI ENTI LOCALI:
d’ora in poi i Comuni dovranno rispettare il principio del PAREGGIO DI BILANCIO e
questo permetterà una minore rigidità sui bilanci e la possibilità di fare investimenti
- COMPENSATO INTEGRALMENTE AI COMUNI il minor gettito di Imu e Tasi
- INCREMENTATI GLI INCENTIVI PER UNIONI E FUSIONI DI COMUNI
- DIVIETO DI AUMENTO DEI TRIBUTI LOCALI
- Destinate risorse per CICLOVIE TURISTICHE E “CAMMINI”

POLITICHE SOCIALI E SANITARIE
- Istituito IL “FONDO PER LA LOTTA ALLA POVERTA’ ED ESCLUSIONE SO-
CIALE”: 600 milioni euro per il 2016 e 1 miliardo euro dal 2017
- Istituito UN FONDO SPERIMENTALE “PER IL CONTRASTO DELLA POVER-
TA’ EDUCATIVA MINORILE
- Incentivata la DONAZIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI AGLI INDI-
GENTI
- “FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE”: incrementato di 150 milioni
euro annui dal 2016 e reso stabile. In questo modo il Fondo, le cui risorse erano state
cancellate nel 2011 e ripristinate dal 2013, avrà una dotazione strutturale di 400 mi-
lioni euro all’anno.
- “DOPO DI NOI”: istituito il “Fondo per il sostegno di persone con disabilità
grave prive di legami familiari”
- “AUTISMO”: istituito il “Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello
spettro autistico”
- TRATTA ESSERI UMANI: stanziate risorse per il piano nazionale contro la
tratta degli esseri umani
- UN MILIARDO DI EURO IN PIU’ per la spesa del sistema sanitario nazionale
- MALATTIE RARE: una quota del Fondo sanitario nazionale è vincolata allo
svolgimento di sperimentazioni cliniche sull’impiego di medicinali a base di cellule
staminali per la cura di malattie rare
- FARMACI INNOVATIVI: il Fondo per l’acquisto di farmaci innovativi viene
svincolato dal limite della spesa per l’assistenza farmaceutica territoriale. Aumenta
così il numero di malati che possono utilizzare le nuove cure

SCUOLA E CULTURA
- ART BONUS permanente al 65%
per le erogazioni liberali in favore della
cultura
- INCREMENTATE LE RISORSE
per: il Fondo funzionamento istituzioni
scolastiche, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, il Fondo per gli
enti e le istituzioni di ricerca, la formazio-
ne specialistica dei medici
- LIBRI DI TESTO: aggiunte risorse
per un Fondo destinato all’acquisto di li-
bri di testo per le famiglie meno abbienti
- Previste AGEVOLAZIONI FISCA-
LI PER BORSE DI STUDIO ERASMUS
PLUS
- CARD CULTURA GIOVANI: gli
adolescenti che compiono 18 anni nel
2016 riceveranno una card cultura di 500
euro per ingressi a teatro, musei, eventi
culturali o per acquisto di libri
- ACQUISTO STRUMENTI MUSI-
CALI: previsto un contributo di 1.000 eu-
ro per acquisto di uno strumento musica-
le nuovo agli studenti dei conservatori di
musica e degli istituti musicali pareggiati

GIOCO D’AZZARDO
- VIETATA LA PUBBLICITA’ su radio e tv dalle ore 7 alle ore 22 di ogni giorno;
previste campagne di sensibilizzazione e informazione nelle scuole
- LIMITI A NUOVE SLOT: quest’anno l’installazione di nuove slot è consentita
solo in sostituzione di apparecchi già esistenti; dal 2017 dovranno invece essere ri-
dotte del 30%
- PIU’ TASSE e PIU’ SANZIONI sulle slot, sulle scommesse a quota fissa e sul
Bingo a distanza
- GARANTITE RISORSE per il “Fondo per il gioco d’azzardo patologico”, al fine
di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione delle persone affette
da tale patologia

FISCO IMPRESE
- SUPER-AMMORTAMENTO del
140% per investimenti in nuovi macchinari
- TAGLIO DELL’IRES, dal 27,5% al
24% a partire dal 2017
- SEMPLIFICAZIONE PER PARTITE
IVA: la soglia di accesso per il regime fiscale
di vantaggio sale a 30.000 euro (anziché gli
attuali 15.000 euro) e l’aliquota scende al 5%
(anziché al 15%)
- ELIMINATA L’IMU SUGLI “IMBUL-
LONATI”, cioè su macchinari, congegni e at-
trezzature funzionali alla produzione indu-
striale
- Prevista un’IMPOSTA SOSTITUTI-
VA DELL’8%, al posto di Irpef e Irap, per gli
imprenditori individuali che possiedono
beni strumentali

LAVORO E PENSIONI
- PROROGATI GLI SGRAVI CONTRIBUTIVI per le assunzioni a tempo inde-
terminato, con uno sconto del 40% dei contributi dovuti, per un massimo di 3.250
euro annuo
- RIFINANZIATI GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA
- PROROGATA per il 2016 L’INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE per i contrat-
ti di collaborazione
- RIPRISTINATA l’integrazione salariale per i CONTRATTI DI SOLIDARIETA’
stipulati dai lavoratori delle aziende artigiane
- ESTESI GLI SGRAVI IRAP PER I LAVORATORI STAGIONALI
- RESA PERMANENTE LA DETASSAZIONE DEI PREMI DI PRODUTTIVITA’
con aliquota agevolata del 10% entro il limite di 2.000 euro lordi per i dipendenti pri-
vati con reddito sotto i 50.000 euro annui
- IL CONGEDO OBBLIGATORIO DI MATERNITA’ viene computato nel calcolo
del premio di produttività
- ESTESA alle madri lavoratrici la possibilità di richiedere un contributo eco-
nomico per il SERVIZIO DI BABY-SITTING o per i servizi per l’infanzia in sostituzio-
ne anche parziale del congedo parentale
- INTRODOTTO IL PART-TIME PER I LAVORATORI ANZIANI: per i lavoratori
dipendenti del settore privato a cui mancano tre anni alla pensione, è possibile sce-
gliere il part-time, con il mantenimento di uno stipendio pari a circa il 65% rispetto a
quello percepito fino a quel momento e senza alcuna penalizzazione sulla pensione
- PREVISTA LA SETTIMA SALVAGUARDIA ESODATI
- OPZIONE DONNA: è estesa alle donne che hanno maturato i requisiti entro il
31 dicembre 2015 (e non la decorrenza, come invece stabilito dalle circolari Inps). Se
si realizzeranno risparmi di spesa, la sperimentazione di “opzione donna” sarà pro-
lungata oltre il 31/12/2015
- ESTESA LA CANCELLAZIONE DELLE PENALIZZAZIONI a coloro che sono
andati in pensione con meno di 62 anni nel triennio 2012-2014
- EVITATA L’INDICIZZAZIONE NEGATIVA DELLE PENSIONI, nonostante le
variazioni negative dell’inflazione Istat
- ELIMINATA LA NON CUMULABILITA’ del riscatto del periodo di maternità
facoltativa fuori dal rapporto di lavoro con il riscatto della laurea

Tutte le misure inserite nella manovra economica 2016 a sostegno di famiglie, imprese ed enti locali

La Legge di Stabilità, nel dettaglio
Dopo anni di rigore e tagli, la manovra per il 2016 con-

tiene prime misure a carattere espansivo, volte in partico-
lare a sostenere la crescita e il lavoro, la riduzione del cari-
co fiscale su famiglie e imprese, il rilancio degli investi-
menti.

Nessun taglio di risorse è previsto per i Comuni, per i
quali oltretutto il rispetto del meccanismo del patto di
stabilità viene sostituito con quello del pareggio di bilan-
cio. Più fondi sono destinati a cultura e formazione e so-
prattutto al sociale, in particolare alle fragilità, al contra-
sto alla povertà e ad incrementare i fondi per le politiche
sociale azzerati nel 2011.

Senza pretesa di esaurire tutti i punti della manovra,
ecco un quadro riassuntivo delle principali misure su fi-
sco, lavoro e pensioni, enti locali, sociale e sanità, cultura
e scuola.

Per un approfondimento e per scaricare il documento
completo, è possibile consultare il sito
www.pdcremasco.it

a cura di Cinzia Fontana, deputata PD
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